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PARTE UFFICIALE
II MONero 4375 della raccoffe ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegnocontient il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
TER 6BAE1A DI DIO E PER VOLONTi R$LLA BASICES

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona, nell'adunanza del 30
gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Ca' de' Bonavogli, Casalorzo Geroldi e De Ro-
Vere, in data 30 marzo, 7 e 9 aprile successivi;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

stratione comunale e provinciale in data 20
inarzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comuni di Ca' de' Bonavogli e Casa.

Iorzo Geroldi sono soppressi, ed aggregati a
quello di De Rovere.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

aiglio comunale diDe Rovere, cui si procederà
a cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, le tre attuali rappresentanze continue.
ranno nelPesercizio delle loro attribuzioni, ma
eviteranno di prendere determinazioni che pos-
sano vincolare Pazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficialedelle leggi e deidecretidelRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 aprile 1868.

VITTORIO EMANUEIÆ,
C. Oman.

Elenco di noinine edisposizioni fatteda S. M.
sopra proposta del ministro della guerra:

Con RB. decreti del 10 maggio 1868:
Cobito conte Cesare, luogotenente colonneBo

comandante il reggimento Savoja cavalleria, col-
locato in disponibilità,
Aymerich di Laconi car. Carlo Ignazio, capi•

tano nel reggimento lancieri Vittorio Emanuele,
itspensato dal servizio in seguito a volontarig
dimissione.

. 0°ÛJá decreti del 14 maggio 1868:
oselli Ernesto, sottotenente nel reggimento

cavalleggeri di Monferrato, collocato in aspeita-
tiva per ridasione di corpo :
Paradossi ½oatiho, okpitano deÍl'arma di

cavalleria in aspettativa per motivi di famiglia
con R. decreto del 15 maggio 1867, ammesso a
concorrere peroccupare i 2g3 degli impieghi che
BI facciano vacanti nei quadri del suo grado ed
arma a cominciare dal 15 maggio 1868.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO. '

Il Senato a convocato in seduta pubblica
mercoledì 3 prossimo giugno, alle ore 2 pome-
tidiane.

Ordine del giorno:
hiscussione dei seguenti progetti di legge :
1. Riordinamento delle scuole normali e me-

gistrali (n° 26).
2. Convenzione postale coi PaesiBassi (n' 92).
3. Convenzione con diversi Stati per Pammi-

nistrazione ed il mantenimento di un faro al

capo Spartel (a• 93).
4. Riparto del piano di Terranova in Messina

e demolizione delle fortificazioni esterne della
cittadella (n° 96).
5. Approvazione di vendite di beni demaniali

(n•97).
6. Spesa straordinaria dilire=300 mila per la

distruzione delle cavallette (n• 99).
-
7. Bonificazioni dei terreni paludosi (a* 87).
NB. Successivamente verranno in discus-

signe gli altri progetti in corso di studio, le
leggi di finanze ed il riordinamento del nota-
riato,

CARER& DEI DEPUTATL

La Camera nella tornata di ieri chiuse la dis-

ensaione sollevata nella seduta precedente dalla
interpellanza del deputato Cancellieri con un

ordine del giorno proposto dal deputato Mac-
chi, pel quale si prendeva atto delle dichiara-
zioni fatte dal Ministero, di voler continuare a
dar opera aflinchè la legge sulla abolizionedelle
corporazioni religiosesia al più presto eseguita
anche nelle provincie lombarde.
Prese di poi in considerazione una risoluzio-

ne proposta dal deputato Serra e da altri quat-
tro deputati, intesa ad ordinare un'inchiesta

parlamentare sopra le condizioni morali, finan.
iarie ed economiche della Sardegna. E quindi
cominciò la discussione dello schema di legge

diretto ad accordate tina prorega del termÌne
stabilito per l'accertamento e la liquidazione
de' debiti per l'affrAncazione delle terre del Ta-
voliere diPaglia: del quale trattarono i de¡nt-
tati De Blasiis, Angeloni, Cortese, Cicarelli, Pe-
scatore, Valerio, Sanminiatelli, Dina, il relatore
afazzarella e il ministro delle finanze.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esami di ammissione e di concorso aipostigra-
fulti vacanti neka R. scuola superiore di me-
Jicina veterinaria di .Torino.
Pel venturo anno scolastico 1868-69 sono va-

canti nella R. scuola di medicina veterinaria di
Torino i posti gratuiti infradescritti:
Provincia di Alessandria n° 3. - Cagliari 4.

--- Cuneo 2. - Genova 5. - Porto Maurizio S.
- Novara 6. - Pavia 3 (per i circondari di
Bobbio, Lomellina e Voghera, giã appartenenti
alle antiche provincie sarde). -- Sassari 5.
A termini degliarticoli 79 e 95 del regola-

mento approvato conR. dècreto dell'8 dicembre
1860 i posti suddetti si conferiscono a quelli che
negli esami di ammissione daranno migliori
prove di espacità, edotterranno almeno quattro
quinti dei sufragi.
Basteranno tre quinti dei sufragi per l'am-

missione a fare il corsoa proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso ver-

tono intorno agli elementi di aritmetica, di geo-
metria e di fisica, il sistema metrico decimale, la
lingua italiana secondo ilprogramma annesso
al decreto ministerialedel l aprile 1856,n•1538
della raccolta degli atti del Governo, e consi-
stono in una composizione scritta in lingua ita-
lians, ed in un esame orale.
Il tempo fissato per lacomposizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durorã non mano diun'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si da.

ranno in ciascim áýoluogo,delle antiche provín-
cie del Regno, e sl apriranno il 18 agosto pros-
simo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a

proprio spese imò sentarsi chiunque abbía i
rpguisitt prescritti l'qrb R#el suddetto re-
golamento e pro idocumentiin&aindicatit
pei posti grAtuiti possono solamente copcorrere
a nativi deRe antiche provincie del Regno.

, oGli aspiranti devono presentare al provvedi-
tore agh studi della provmcia oë all'ispettore
delle scuole del circondario, in cui risiedono,
entro tutto il mesediluglio prossimo la loro do.
manda corredata i

1* Della fede di nascita, dalla quale risulti
aver essi l'età di anni 16 compiati;
2• Di un attestatodi buonacondotta rilasciato

dal sindaco del comune nel quale hanno il loro
domicilio, autenticato dal sottoprefetto del cir-
condario¡
3' Di una dichiarazione autentica compro-

vante che hanno superato con buon esito 1*inne-
sto del vaccino, ovvero che hanno sofferto iLva-
inolo naturale.
Gliaspiraatidichiarerannonella lorodomanda

ao vogliono donoottete per un posto gratuito, o
soltanto per essere ammessi a fare il corso a
proprie spese, e dovranno nelgiorno 19 agosto
presentarsi alA provveditore agli studi della
propria provmela per conoscereFora ed il sito
in cui dovranno trovarsiper l'esame.
1,e dolpalidediammissione all'osame debbono

essere scritte e sottoscritte dai postulanti. E
povveditore e Fispettore nell'atto che le riceve
attesterà appia di esse che sono scritte e sotto-
scritte dai medesirai.
Le domanda ed i titoli consegnati agli ispet-

tort saranno per caradi questi trasmessial prov-
veditore della provincia fra tutto il 4 agosto.
Sono esenti dalPO62me di BWmÍSSiOne per IATO
il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza liceale od altro equiva-
Jente, per cui potrebbero essere ammessi agli
studi universitati; ma non lo sono coloro che
aspirano adunposto gratuito.
Non potranno ottenere ilposto gratuito quelli

che già avessero intrapreso il corso in altre fa-
coltà, se non dietro formale rinuncia fatta in an-
tecedenza diessere dichiarati vincitori del posto
medesimo, e verranno privatidella pensione tutti
coloro che intraprendessero , contemporanea-
mente alla scienza veterinaria, altri studi.

Torino, addì 1° aprile 1868.
Il Direuore della B. scuola superiore

di medicina veterinaria:
F. PEROSINO.

CASSA CENillALE DEI DEPOSill E DEI PILESTITI

PBWO LA BIREliBR GERRALE DEL BERITO PUBELICO

{ Terzapu6blicazione )
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Cassedei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25
BgOBto 1863, a 1444, si ROtifica, per norma di
ebi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
<Iella polizza sottodesignata spedita dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Bologna ne sarA rilasciato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
per tre volte ripetuta ad intervallodi un mese e
resterà di pieno diritto annullata la polizza pre-
cedente:
Polizza n• 1057 a favore diBertacchiniCarlo,

fu Pietro, domiciliato in Casinaldo Modena)pel
deposito, da lui fatto,di 4 d& consoli-
dato 5 per 0 0 della rendita di 50 caduna,
per la cautione dovuta a termini délParticolo
944 del Codice di procedura civile nel giudicio

di purgazione introdotto dal signor Pierotti
Ferdinando contro fontessori Francesca.
Torino, li 24 marzo 1808J

n Direnere capo di divisione i
can i

Visto: per iA&ministratore cerrarate
Gar.r.strz.

$1881 CL%fRA$ 051 DAPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA BIREZlo3E GENERALE BEL $5BITO ftBBLICO

(forza ps&6ticesione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25
agosto 1863, n•1444, si notifica, per norma di
chi possa avervi interessd, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
della polizzasottodesignata spedita clall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Palermo ne sarä rilasciato,il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avrà Juego
la prima pubblicazione del spresente, che sarà
per tre volte ripeinta ad intervallo di un mese e
resteràdi pieno diritto annallata Is polizza pre-
cedente:
Polissa na 172, a favore di Paternostro Tom-

maso, fu Plaoido, da Corleone, pel deposito, da
esso fatto yli tre earteRe de½oasolidato ð pa 0/0
della complessiva rendita dilire lla, per garan-
sia dell'aggiudicazione del lotti 2, 8, 4 e 6 e 11
dell'ex fonlã Giammaria, priodel monastero
di Santa Altria Maddalen i Corleone.
Toring, li 24 marzo 1888.

Jidirenere capo di divisione i
czassor.a. i

Visto,per FAnministrators centrale
Gar.urrn.

CAPITANERIÑDI PORTO
,

Bel compartimento marittimodi Porto Empeiecle.
Essendosi ricuperata Pantetteria un'a6t&

di fiocco della lunghez cappolaggio del
fiocco metri cinque e imetri 3.5 dal fiocco
al controliocco metri due e centimetri 66 con
l'ombrò centimetri 55, liasta è potto della testa
di moro in fuori, totale laughezza metri 8 e cen-
timetri 55, e la circonferensa nella sua maggio-
2 arossezza centimetri g0, stimato per lire 12
nello stag g cui si treva, per essere rotto;
una vela di frood e IJtte .attaccate al suo

tronco, vecchia, stíanata per lire sa, •¾une pez-
se di scotte di flocco inutdi stimate perlfre due:
ei diffidano pertanto gl'interessiti a giusillicare
le loro ragioni di proprietà entro il termine di
un anno dalla presente pubblicazione a' terátini
ell'art. 131 del Codice della marina mercantile.

Il Reggente la Capitaneria
C. Paovurcun.

CAPITANERIA DI PORTO
Del compartimentomarittimo di Porto Empedocle.
Essendosiricuperato in Terranova, oprecisa-

mente nella spiaggia Durillo un bottaccio con-
tenentecatramedel peso dichilogrammi ottanta
stimato a centesilei venti il altilogramma, e& un
pezzo di tavolone della lunghezza metri tre e
cenijgtri cinque stimato per lire due, si diffi-
dano pertanto giggressa‡i agiustificare le loro
ragioni di þrdprietà entro u grune di un anno
dalla presente pubblicazione a tenore gl'arti-
colo 131 del codice per la marina mercantile;

li itsygente la Capilaneria
C. Pnovarcutt.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

(Continuasione - Vedi numero in).
Il giorno delPapertura della grande Esposi-

zione, l'Italia fece la sua comparsacolle migliori
opere dei suoi artisti, distinguendosi in modo
tutto speciale pella decorazione del froniä pan-
cipale della sua sezione e per le sue opere di
scultura. Tanto la decorazione, quanto i
dotti delParte nostra ottennero, secondo

°

nionedelPuniverBaÎO,iÎgrimatOnelOORCOrBO
nazioni, formando,durante il periodo delPEspo-
sione, l'ammirazione degli intelligenti non solo,
ma di ogni sorta di visitatori.
Continuò dopo aperta l'Esposizione il lavoro

dell'ordinamento della nostra sezione, e proce-
dette con singolare energia ed indefessa attività
a tal segno, da far meravigliare quanti vedevano
le difficoltà con cui si aveva alottare. Nonsi tro.
Tavano operai, neppurepagandolia prezzi favo•
losi, gPintraprenditori violavano impunemente
gli obblighi loro, ben vedendo comecimancasse
il mezzo di surrogarli, ed in quell'epoca a tanta
e così strana penuria di uomini, di mezzi,di ma•
teria'i, mille altri ostecc¾ si >¿giungevano, di-
modochè i lavori non procedettero che a coddi-
zione di continue lotta ed aprezzo di fatiche in-
defasse. R loro compimento votè dirsi una con-
quista dovata allo zelo veramentesingolaredellê
benemerite persone che si addosaarono il enrico
di dirigere quegli apparecchi, condotti tanto più
celeremente, in quanto che esse stesse non solo
provvidero alla direzione dei lavori, ma diedero
opera, direbbesi quasi, alla loro materiale ese-

enzione.
Le Esposizioni universali sono senza dubbio

ano dei mezzi pià acconci por far conoscere le
forze produttive delle varie nazioni; esse forni-
scono un vasto campo ovemostrWie arti e le
industrie sotto i moltipliciloro aspetti; ofrono
agio ai visitatori diconoscere ed apprezzare i
progressi ottenuti edi instituire confronti diuti-
lità praticae di suprema attualità, ed infine ser-
vono di sprona ad imitarele novità che si am-

mirano presso altre nazioni, e che potrebbero
servire di stimolo ed esempio ad ulteriori pro-
gressi.
L'Esposizione poi del 1867 superò quelle che

la precedettero, sia perchè lo spazio le consenti

un maggior numero diespositori,sia percheessa
stessa seppe comprendere piu ampia materia.
Ëssa non hmitossi ad accogliere i prodotti di
tuttii paesianche pia lontani e meno conosciu-
ti, ma carò che inmodo speciale fossero rappre-
eentati i vari metodi impiegati per ottenerli, e,
mentre pose sotto gli occhi de' visitatori i sin-
goli procedimenti con cui le arti e le industrie
ritraggono dalle materie prime le cose richieste
dai bisogni e dai comodi della vita, volle dipinte
e riprodotte l'indolo e le neanze delle diverse

nazioni; laonde, se un difetto potevasi addebi·
tarle, era quel soloper cui, attesa la sua grande
varieta, molte de le cose messe in mostra dovet-
tero forse rimanere da parte degli studiosi ne-
cessariamente inesplorate.
Premesse queste poche parole, non mi allon-

tanerò altrimenti da quei punti i quali si riferi-
scono alla nostra Seatone, procurando di nulla
ommettere di quanto può interessare il nostro
paese.
Prima però di addentrarmi nella parte stati-

stica ed economica della Esposizione italiana,
non debbo tacere alcune osservazioni generali
che dalla sua minuta conoscenza mi sono sug-
gerite.
È invalso pur troppo presso alcune persone,

så anche presso classt intiere della società, 11
pregiudizio che il numeroso concorso, più che
la qualità e la natura dei prodotti, valga amet•
tere in evidenza lo stato delle produzioni e delle
industrie di un paese e ad assicurarne il succes-
so, e da questo errore derivarono a noi gravi e
deplorabili inconvenienti.
Si spedirono e dovettero collocarsi nella Se-

zione italiana zoolti oggetti i quali per verità
non avevano ragione alcuna di figurarvi e che,
seemando di troppo il posto ad altri degni di
essere apprezzati, ne rendevano l'aspetto meno

aggradevole e ad ogni modo formavanouno sco-
modo ingombro per i visitatori.
Per non dilungarmi di troppo mi limiterò a

due soli esempi. La Sezione italiana sovrais
bondava di taluni mobili non appartenenti ad
alcuna delle categario determinata dal regola-
mento francese, giacchè non potessero conside-
rarsi nò come oggetti caratteristici, mancando
delle qualità essenziali che li distinguono, nè
come degni di nota pel loro buon prezzo perchè
il valore loro assegnato dagli espositori era di
molto superiore a quello che avrebbero dovuto
¿½re per essere classificati in tale categoria. Il
secondo ;•mpio mi è somministrato da quei
prodotti i quag yn hanno alcun pregio nè

scientifico, nè artistico, n' 24ustriale; ma sono
unicamente il risultato della lunga ; naziente
opera individuale. Se mi fosse permesso di &
lontanarmi un momento dal mio proposito, al•
largando i limiti di questo scritto, vorrea ripe-
tere testualmente le parolepronunziate da un
illustre membro del Corpo mternazionale dei
giurati, il quale, avendo esaminato alcuno disi.
mili oggetti ed uditone l'elevato prezzo ed il
lungo tempo impiegato a confezionarlo, osser-
vara che l'autoresarebbe stato assai più bene-
merito dell'industria del suo paese e avrebbe ri-
cavato maggiore profitto dal suo tempo, ove
avesse impiegato l'opera sua a costrurre og•
getti a buon mercato, de' qualila nostra galle-
ria economica offriva non dispregevoli esempi.
È oramai comprovato che nel generale e sem-

pre prcyssivo sviluppo delle industrie, ogni
paese devepriccipalmente prefiggersi di nuscire
aha ninggior copia di produzione, at miglior
mercato possibile; verit; questa della quale
non dovrebbero mai dimentícasi i produttori e
gli industriali italiani.
L'Italia, cadata nell'errore che con mio ren-

marico dovetti accennare, ebbe un numero spro-
porzionato di espositori. Ed infatti la Prussia
eagli Stati dell'Alemagna del Nord, PAustna e
l'Inghilterra medesima, contrade tuttedi svilup-
pue e Ñongi industrie esuperiorialPItaliaper
numero di abitanti e stità di territorii, non si

presentarono alla grande g; che con un nu.
mero molto ristretto di concorrenti. Lai ssia,
conipresa l'Alemagna del Nord, non contava che
2500 espositori, l'Austria 2000 circa, la Gran
Bretagna comprese le colonie 3500, mentre l'I-
talia ne numerava 2989.
Se nella sezione italiana avessero figurato u-

nicamente i prodotti indicati dall'opportunità,
si sarebbe evitato l'ingombro e l'affastellamento
di oggetti che pur troppo ebbe Inogo. Invece i
prodotti che veramente meritavano l'attenzione
dei visitatori farono in parte sagrificati dalla
presenza dei primi, i quali di certo non contri-
buivano a crescere il lustro delle patrie indu-
strie.
Nò cortmente si trascurò alcun mezzo pai

guadagnar lo spazio ed esporre tutto convenien-
temente, ma fu necessario esporre qualche volta
incompletamente, essendo gran mercè se ei <ra
dato di esporre.
Non per questo l'Italia fu nel mondiale con-

corso inferiore a se stessa. E se anche non a-

vesse esposti altri oggetti, le sculture, la deco-
razione della facciata, le materie prime (marmi,
zolfi, minerali, ecc.), le sete, i cotoni, le canape,
le pietre duro, i mobili di lusso, le porcellane,
i vetri di Venezia, ecc., che costituiscono, in

gran parte, il privilegio del nostro suola e del
nostro clima e rappresentano l'opera del nostro
popolo, avrebbero bastato ad assicurarle fra le
nazioni civili ed industriali uno dei posti più
ambiti.
L'Italia potrebbe senza dubbio con questivi-

tali elementi estEnderO Ì& Sun OperOSÌtÀ infÏR-
striale ove, penetrata dell'incontestabile prin-
cipio che l'opera dell'uomo è uno degli agenti
sovrani della produzione, colla benignità delle
doti naturali riuscisse ad accoppiare una più
estesa istruzione tecnica, mediante la quale le

teorie scientifiche si associerebbero molto op-

portunauente allecognizioni applicatecdaima-
nuali eserciti.
È incontestaliile che gli studi delle scienze e

delle lettere preparmo lo mentie ingentiliscono
l'animo, ma non è da scordare neppure che la

pratica, aiutata dall'insegna cento tecnico, può
sola creare e perfezionare l'operaio, vero arteti-
ce della ricchezza nazionale.
Nessun mezzo migliore si presenta per favo-

rire l'industria che quello di estendere le scuole
tecniche e (ti rendere vieppiù popolare la cono-
scenza dei progressi tecnologici. L'Italig¿ ricca

d'ingegni eletti nelle scienze e nelle letterg ac-

quisterà altri titoli allastimapubblica e giarerò
moltissimo a se stessa facendo si che creses il

numero degli artigiani bene istruiti, dai quali la
patria può aspettarsi opera utilisaima.
Mi sarò forse trattenuto soverchiamenteengli

inconvenienti cagionati dalla sovrabbondanza
degli oggetti, ma mi parve non inutile richia-
mare l'attenzione della S. V. su di un fatto cui

unitamente all'incalzare del tempo, devonal pre-
cipuamenteattribuire le difficolta incontrate nel-
l'ordinamento. Ed il mio asserto convincerå
chiunque consideri, anche per poco, in quali
circostanze l'Italia abbia dovuto apparecchiarsi
alla Mostra, lottando colla brevità del tempo
concesso ni preparativi o colla estrema sagastia
dello spazio accordato alla sua sezione, mentre
le altre nazioni ebbero in generale, per questi
rispetti, condizioni senza confronto migliori. .

Otalia non ebbe a disporre che di sei mesi
per prepararsi alla esposizione, ed in così hreve
periodo dovette compiere tutte le operazioni re-
lative, che avrebbero richiesto, in tempi normgli,
due anni di lavoro.
Gli altri paesi avevano di già, al principiare

del mese di novembre 1ß66, designato il collo-
camento di ciasona esposiire, ed il loro cata-

logo era compilato e stampato, quando l'Italia
appena mcommenava le sae opergiom, non a-

vendo potuto la Commissione Reale iniziare le

sue adunanze che sul finire dell'agosto, ed essen-
dosi emanato il primo invito alle Camere di

commercio solo negli ultimi giorni del mese di
settembre successivo.
A questa brevità di tempo devesispecialmentò

accagionare il ritardo dell'arrivo degli oggetti
a Parigi e lamaapansa di quella aceita accurata
cui avrebbesi dovutaprocedereper impedire che
si trovassero esposti prodotti i quali altro me-

rito non avevano fuorchè quello, assai conte-
BtSÌÅle, Oi Î&T CIOSCetO iÎ BumerO degÎi €lÑgO-
SiŠ0TÎ.
La ristrettezza dello spazío, come gia ebbiad

accennare, fu parimenti uno dei più serii osta-
coli che si dovettero superare.
La Sezione italiana misurava una superneio

compleasiva di metri quadrati2,542 nell'interno
del Palazzo e di metri quadrati 319 negli edifizi
costrutti in quella porzione del parco che ci fu
destinata (1), superficie considerevole, ma infe-
riore a quella assegnata ad altre nazioni. Nè ab
lorquando il no.stro paese incominciò nel set-
tembre 1866 a prep3rare la sua Esposizione, si
presentava mezzo alcune di por riparo alla gra-
vissima mancanza Il riparto delle sezioni estere
nel grande edificio dell'Esposizig.ne Universale
era compito; di già ciascuna nazione aveva my
traprese le opere che si richiedevano gr adat-
tare lo spazio destinatole, e la più gran parte
delle divisioni fra Sezione e Sezione erano co-

strutte.
Con lieto animo penso ora alle grandissime

difficoltà euperate, perocchè io creda che, supe-
randole, le artie le industrie italianeebbero agio
di provarsi vittoriosamente in moltí rami e di
dimostrare colla varietàe ricchezza dei prodotti
come zache all'Italia sia serbata la prospettiva
di unmigigamento notevole nelle sue condi-

sioni economiche
Tale fu il giudizio i _tutti gli osservatori au-

torevoli. E questo giudizio I confermato dai

Musei esteri di maggiore rinomgra, i quali de-
siderarono che i saggi delle nostre meerie pri-
me ed altri fra i nostri più apprezzati prod>tti,
andassèro ad arricchire le loro collezioni, come
oggetti dí spedale interesse.
Da parte mia non asusi di cogliere la propi-

zia opportunità per ottenere (lalla squisita cor-
tesia dei commissari e degli espositari di altre
nazioni quelle varietà di oggetti che potessero
interessare i Musei ed istituti nazionali Ë

mi

procurai egualmente saggi di quei prodotti agri-
coli la cui coltivazione possa introdursi o mi-

gliorarsi presso di noi, e non dubito che i bene-
meritiagricoltori i quali ne fanno gli esperi-
menti, saranno per comunicare a codesto Alim-

siete i risultati ottenuti.
Ed anche nel Lovello ordine di ricompensa

l'Italia abbe parte degna e ragguardevole, per-
chè eltre un gran premio, furono gladicate me-
ritevoli di particolare deogneo2e parecchie
istituzioni economiche e fibnfropiche delnestr"
paese.
L'espesizione dei soccorsi ai feritiin tempo di

guerra venne fatta collettivamente dalla nazioni
che concorrevano, inunapposito e separato edi-
fizio. Per parto nostra essa fu preparata con

molta cura ed intelligenza dai vari Comitati ita-
liani e dal Ministero della guerra, e riuscì ad at-
tirare l'attenzione degli uomini speciali, mo-
strando i progressi che si erano conseguiti in un
servizio nel quale la scienza e lo spinto di ca-
rità e di sacrificio trovarono una sì nobde occa-
sionediesperimentarsi. L'ordinamento della me-
desima e la tutela de' suoi interessi nel corpo
dei giurati, vennero delegati al signor cav. dott.
G. D'Ancona
l Esposizione dei pesi, delle misure e delle

0) 11 tempietto çreco, ed il capannene dell'agri-
eelora.
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monete raccolta per cura dei diversi Governi,
venno ordinata in un apposito padiglione stato
costrutto a spese comuni dei Governi medesimi
nel giardino centrale dell'edificio.
Questa parte dell'Esposizionenon era uncon-

corso, ove si distribuissero premi, ma bensiuna
semplice dimostrazione delle monete e dei pesi
e delle misure in uso presso le varie nazioni,
specialmente chiamata a diffondere e fare adot-
tare sistemi conformi. Nè tardò a portare utili
frutti, imperocchè nella passata estate si costi-
tuisse una Commissione internazionale perma-
nente al fine di studiare i mezzi più acconci per
un'undicazione nei sistemi monetarii e in quelli '
dei pesi e delle misure, e si aprisse in Pariun
apposito Museo in cui si raccolgono i saggi di
quanto si riferisce ai sistemi La vigore nelle dL
verse contrade.
Una specialiti delPEsposizione riusciva per

l'Italia di gandemomento, dappoichè, perquan•to n"2 riguardasse nò le arti nè le industrie
dierne e non potesse fornire una misura della
civiltà presente dei popoli, nondimeno presen-
tava anche oggidi un particolare intorease, rive-
lando in parte che ciascun paese rappresenta
nell'ordito e nel progresso della civiltà.Intendo
parlare della Mostra della storia del lavoro.
L'Italia è incontestabilmente stata la prima

maestra così nelle arti come nelle industriee nel
commercio e, se avesse potuto far figurare al-
PEsposizione universale le reLquie de' secoli
trascorsi, che rivelano il doncorso dei nostri avi
nellosviluppoartistico ed industriale del mondo
intiero, avrebbe di leggieri occupato il posto di
onore in una gara, nella quale le altre nazioni
no.1 potevano misurarsi con noi.
Ella conosce, signor Ministro, le fasi per le

quali dovettero passare gli apparecchi di questa
parziale Emposiziono, e non ignora i motivi che,
dopo lunghe lotte e non indifferenti manifesta-
zioni dell'opinione pubblica, costrinsero il Co-
mitato della storia del lavoro a rinunciare al
mandato, perdendo il frutto di lunghi studi e di
piegevoli indagini.
L'Italia si trovava perciò nell'impossibilità di

ordinare questa speciale galleria, coi poclaissimi
oggetti stati concessi da qualche benemerito no-
6trO COBCiÍÌ&diBO, Od €rn BBÏÏ& OGþÌOrabile si-
tuazione di lasciare chiuse le sale the le veni,
sano assegnate.
La Commissione Imperiale francese, qualche

tempo dopo l'aperfura ell'Esposizione univer-
sale, invitava il Cozumissariato italiano adaprire
le sale destinate alla storia del lavoro, manife-
standogli la sua intenzione di concederle ad al-
tra nazione che ne difettasse, qualora l'Italia
non si trovasse in grado di approfittarne. Àv.
vatl parimenti come non avrebbe potuto per-
mettere che venissero occupate da altri oggetti,
perocchè vi si opponessero le determinazioni ge-
nerali state al proposito sancite. Penosa fu pel
Ilegio Commissatiato tale comunicazione e d'
altra parte troppo gli doleva che l'Italia non fi.
gurasse m fluesta partedell'Esposizione, laonde
considerò comesuo impreteribile dovere il riten-
tare La prova, prima di smetterne il pensiero.
A tale effetto ebbi ricorso ad alcuni dei miei

concittadini che allora trovavansi in Parigi, for-
niti di cogmzioni speciali, e ad altre autorevoli
persone di là, porgendo loro preghiera di cond-
invarmi nell' ordinamento della Esposizione
della storia del lavoro, soprattutto collaricefca
degli oggetti che si dovevano chiedere agli ams-
tors delle nostre antichita; ma, dopo pochi gior-
ni ci si parò davanti una difficoltà insormonta·
bile, quella cioè di guarentire materialmentegli
oggetti, come ce ne veniva fatta richiesta dai
possessori.
Fallito anche questo gezzo, fortuna volle che

in quei giorni si recasse da me il cavaliere
Alessandro Castellani che, studioso dell'anti-
chità, mi si proferì disposto a prender cura di
questa patte dell'Esposizione, per la quale si ri-
prometteva di raccogliere un sufficiente numero
di orgetti.
Nè il cavaliere Castellani male si apponeva,

chè in breve tempo, mercè le gentili prestazioni
di molti fra coloro che ritenevano oggetti anti-
chi di origine italiana ed il concorso degli og.
getti recati direttamente dall'Italia, si potè dis-
porre la nostra Esposizione della Storia del la-
Toro in modo da non temere il confronto di
quella delle altre nazioni, nè pel numero degli
oggstti (734), nè per il loro pregio veramente
mirabile.
Nella storia del lavoro l'Italia tenne il terzo

posto per numero d'espositori, e questo numero,
giova avvertire, avevaLen altro sigmficato che
nelle altre parti della Esposizione, perocchè sifosse preceduto con grande discernimento e
molto riserbo nella scelta degli oggetti, ammet-
tendo quelli soltanto, che potevano veramente
illustrare la nostra galleria. Ecco, d'altronde,
quanti furono gli espositori dei paesi chemeglio
hanno figurato in questa gara speciale:

Françia
. . . . . . . .

3878
dan Bretagna . . . . 766
Ïtalia.......... 784
Paesi Bassi

. . . . . . 579
Russia......... 389

E qui mi occorre rammentare di nuovo le
cure della Commissione perchè l'Italia figurasse
alla grande anostra con quella prestanza e quel
decoro, che si addicono ad una grande nazione.
A1 agevolare il concorso degh espositori, essa
credetto dover suo di assumersi il pensiero di
ogni cosa, e il Regio Commissariato a Parigi
dovetto quindi occuparsi di tutte le pratiche,
nou escluse quelle che agli interessi particolari
si riferivano, provvedendo ad ogni occorrenza.
Gli oggetti degli espositori italiani, operata

che ne ebbero la consegna alle Sottocommissio-
ni od alle Giunte, vennero spediti per cura della
Commissione Reale al Palazzo dellaEsposizione
donde ripartirono all' indirizzo delle Botto-
commissioni o Giunte.
Lo scassamento, il collocamento e l'ordina-

mento di tutti gli oggetti, la provvista delle ve-

trine e degli altri mobili, come altresì la custo-
dia e la manutenzione di essi durante l'Esposi-
zione, non che il successivo rimballaggio e rmvio
in Italia, furono eseguiti per ordine ed a conto
della Commissione, in guisacheFespositore non
ebbe altro carico che quello di occuparsi del
primitivo incassamento.

11 Commissariato italiano cercò di adempiere
a tutti questi impegni, collamassima diligenza e
con ordmata ed estesa sorveglianza. Esso adun-
que si servi di adatto ed abile personale, preoc-
cuoandosi moltissimo di evitare gli inconve-
nienti che sembrano inseparabili da operazioni
tanto ardue ecomplicate.
Per ottenere la più grande economia possi-

b21e o la maggior precisione ed umformitä nel-

l'esecuzione dei diversi provvedimenti, si con•
cessero separate eparziali imprese mediante re-
golari contratti.
Tutte le opere o le provviste d'ogni genere di

costruzioni, di decorazioni edoggetti di mobilía,
si nell'interno dell'edificio che nel parco, ad ee-

cezione della facciata principale, vennero accor-
date ai signori Chamou'lkt.
La u2anutenzione della Camera di commercio

di Parigi di cui è direttore il signor cav. Moreno
IIenriquez, si re40 Concessionaria cielle opera•
stom di scaricamento, di trasporto nel recinto

delGsposiziono, di sballamento e collocamento
degli oggetti, e di quelle del ritnballamento ge-
nerale e del caricamento al rinvio, non che del
ritiro e riþorto delle casse e degli effetti d'im-
ballaggio e della loro conservazione durante la

Esposizione.
La costruzione e la tÌecoratiche della facciata

della galleria principale furono assante dai ai-
gnori Venier e D'Amico di Roma, i quali fecero
meguire la parte ornamentale e le pitture da di-
stinti artisti nazionali.
Un analogo sistema si sepa poi trasporti e

per tutte le operazioni relative ai medesiani.
I trasporti dalle sedi delle Bottocomtnissioni

e Giunte a quelle delle SottocommiB6iODi (Îi Spe-
dizione furono affidatiallacura delle Sottocom-
missioni e Giunte medesime, e le operazioni di
scaricamento e d'imbarco nei porti italiani alle
Sottocommissioni di spedizione, mediante il
rimborso delle spese a tale effetto incontrate.
Nel rinvie, gli sbarchi nei porti italiani, ed i

trasporti da questi, ogni cosa compresa, da
bordo dei vapori ai locali di residenza delle Sot-
tocolnmissioni si accordarono ai fratelli IIen-
derson di Livorno per il presto di lire 55 per
ogni tonnellata peso.
I medesim> fratelli Henderson eseguirono pa-

rimenti i trasporti marittimi da M9rsiglia ai
porti dell'Italia meridionale, dei colli apparte-
nenti ai produttori di quelle provincie (tonnel-
late 24) a lire 80 ogni tonnellata peso pel porto
di Napoli, e lire 90 per quelli di Reggio Cala-
bria e Messina.
Le operazioni di scaricamento e di magazzi-

naggio, quelle dei trasporti alla stazione della
ferrovia, ecc. nel porto di Afarsiglia furono affi-
date alla Società dei docksdi quellacittà el alla
Casa Déonna mediante lire 10 per tonnellata
poso tanto all'arrivo quanto alla partenza, com-
prosa la commissione ed ogni altra cosa.
Con tali provvedimenti, stabilito un prezzo

mediano per le diverse categorio di oggetti, o
per le diverse distanze, i trasporti vennero a co-
stare per ogni tonnellata hre 161 all'invio, e
lire 156 al rinvio (1), comprese tutte indistinta-
mente le spese che occorsero dalla consegna dei
colli alle Sottocommissioni e Giunte al loro ar-
rivo in Parigi, e viceversa nel ritorno, e com-

prese parimentile lire 10 per tonnellata, prezzo
dei trasporti dalla stazione di quella citta all'e-
ditizio dell'Esposizione edaquestoalla stazione,
che era stato fissato con decreto del Governo
Imperiale francese (2).
E, al fine di avere una maggiore garanzia di

buon servizio per la scassatura e pel rimballag-
gio degli oggetti, e per la loro sorveglianza du-
rante PEsposizione, se ne diede incarico, sotto
un'attiva direzione e nella qualità di custodi,ad
otto operai italiani di provata capacita addetti
alleprunarienostre industrie, epropostialCom·
missariato dalle principali Sottocommissioni.
La brevità di questo scritto non mi permette

di discorrere distesamente di tutte le enga.
zioni adottate per assicurare la Usydizione de-
gli oggetti in modo rgare. Mi sia però con-
cesso di dii, onorevole signor Ministro, come
a *.de operazione il Regio Commissariato voh
gesse il suo pensiero fin dai primordli della Mo-
stra, raccomandando alle persone che dovevano
occuparsene, di predisporre quanto potesse ren·
derlaagevole e regolare. E però ogni sollecitua
dine fa spiegata per conservare i segni che in-
dicavano la provenienza degli oggetti; si ten-
nero note esatte di quella che per qualche spe-
ciale contingenza uscivano temporaneamente o
in modo definitivo dalla nostra sezione, e degli
altri ancora che non dovevano essere riportati
in Italia; infine, quando sopraggiunse la chin.
sura dell'Esposizionesi raccolsero con molta di-
ligenza gli oggetti appartenenti ai singoli espo-
sitori, disponendoli in modo che la loro ricon-
segna alle diverso Sottocommissioni si potesse
eseguire senza difficoltà.
I Commissariati delle altre nazioni non si as-

sunsero in generale tali uflici e,se qualche Com-
missione fece trasportare in Parigi i colli apro-
prie spese, i singoli espositori provvidero quasi
sempre allo scassamento degli oggetti e ad ogni
altra successiva eccorrenza, comprese quelle del
rimballaggio e del rinvio.
Pochissimi furono i paesi costretti a seguire

intieramente il sistema della Commiúsione ita-
liana, e fra questi v'ebbero nazioni, come l'E-
gitto, il Giappone ed altre ancora, per le quali
ilGoverno medesiIno figatava come unico espo-
sitore.
La custodia e la manutenzione degli oggetti

durante PEsposizione, sono stãte indnbbiamente
quelle, fra le attribuzioni del Regio Commisse
riato, che presentarono più numerose dillicolta
e che diedero maggiori preoccupazioni.
Nellealtresezioni ciascunespositore prendeva

cura speciale dei suoi oggetti e si incaricava
della loro custodia. Nella sezione italiana raris-
simi furono gli espositori che curasseroo custo-
dissero i loro prodotti; e ad ogni cosa doveva
supplire il personale a ciò destinato dal Com•
missariato.
A questo proposito debbo far conoscere alla

S. V. quanto sia riescita utile eti efßcace l'opera
di alcuni soldati del R. esercito, appartenenti
all'arma d'artiglieria e posti sotto il comando
del luogotenente Benedetto Bouvery, e quanto
io abbia avuto a lodarmi del loro servizio, reso
anche piii efficace mercè il loro contegno esem-
plare, e la disciplina regolarmente mantenuta.
Nè voglio tacerle come savio provvedimento

sarebbe stato quello di chiedere sin dal princi-

(1) 11 minorecosto al ritorno deve attribuirsi al mi-
nore numero di opere di scoltura rispedite in Italia.
(2) Deducendosidai prezzi indicati le spese di ca-

mionaggio e le altre state fatte dalle Sottocommis-
sioni e Giunte e quelle delle operazioni nei porti e
le L. 10 prescritte dat decreto del Governo francese,
e riducendosi il prezzoalsolo percorsochilometrico,
si può ritenere che la tonnellata-chilometro venne
a pagarsi in media fra le diversecategorie, ed all'In-
circa, comprese le spese fisse: sulle ferrovie fran-
cesicentesimi6periprodottlagricoliedindustriali,
e centesimi il per gli oggetti di belle arti che non

hannogoduto delle riduzioni; la Italia centesimi 7
per i primi, e centesimi 16 per i secondi.

pio della Mostra al sig. ministro della guerra il
numero di nailitari che era necessarioper com-
porre il personale occorrente al 6erflzlO À€ÏÏ&
nostra sezione, giusta quanto praticarono PIn-
ghilterra e la Prussia.
La Esposizione di Parigi conteneva tre grandi

compartimenti, il Palazzo, il Parco e l'Isola di
Billancourt.
Nel Parco le nazioni che concorsero all'Espo-

sizione fecero costrarre edifici con straordina-
rio dispendio, i quali rappresentavano le usanze
e lo st11g architettonico di ciesenna di esse e ri-
producevano, come meglio si poteva, le lero
abitutini speciali.
La Commissione Reale non volendo dipartirsi

da quel sistema preconcetto di ¾:iõãomia, dal
quale non si gËanò in nessun incontro e che
tu pure seguito con ogni scrupolo dal Regio
Commissariato, restrinse a tre sole, non com•

preso il laghetto, le opere del Parco, che fece
costruire tuttavia in modo da rispondere baste-
Volmente alle occorrenze della Esposizione.
Si eressero nel Parco italiano, un Tempietto

di stile greco in tai vennerospecialmente collo-
eati gli oggetti che appartenevano all'Esposi-
zione economica; un Capannone per uso della
Esposizione agricols ed nuadasettaa graffito di
stile nsžionaÏe. E riesci tanto più opportuno lo
attenersi ad una rigorosa economia in codeste
opere, grande essendo la difficoltàdi riprodurre
la maniera italiana, severa e maestosa, in co-
struzioni le quah, bia per ÎA ÎOTO POOB eníÎtà,
sia pel modo medesimo con eni dovevano essere
eseguite, non potevano modellarsi che medio·
cremente allanostraarchitettura, rappreseritata
d'altrondo in modo egregio nella decorazione
della facciata principale della nostra se2ione,
the devesi ad un lodatissimo disegno ed alla di-
rezione dell'architetto comm. Cipolla.
liisola di Billancourt era specialmente desti-

nata alle esperienze agricole, ed il Commissa-
riato italiano procur ò che, anco in questaparte,
nulla fosse ommesso nell'interesse della nostra
agricoltura, disponendo, como meglio era dato,
le macchine e gli apparecchi convenuti alla Mo-
stra.
Úli espositori delle altre nazioni preparavano

e dirigevano rsonalmente la esperienze delle
macchine e gt,trezzi agricoh, non senza
provvedere alt ARe cose occorrenti.
Per contro, ne:Passenza degli espositori ita-

liani, il Commissariato dovette disporre e pena
sare a tutto giovandosi delPopera di persone
capaci, affinchè gli opportuni esperimenti aves-
sero luogo. Alcam espositori si erano bensì re-
catia questo scopo a Parigi, ma il cattivo tempo
e i ritardi frapposti dai giurati nelle loro visite,
furono cagione che si allontanassero prima di
aver assistito alle prove.
Non deve addebitarsi a mancanza di enre da

parte delRegio Commissariato, se alcuni opetti
possono aver sofferto. Malgrado le maggiori pre-
cauzioni spiegate per prevenire qualsiasi danno,
era chiaro che il pericolo non poteva scongiu-
rarsi completamente, attesochè sarebbe riuscito
impossibile allontanare interamente le condi-
zioni sfavorevoli in cui si trovava Pedificio del-
l'Esposizione.

(Continua)

NOTlIX ESTERE

INGHILTERRA. -- Ameta iÎei Ù0muni, 40f
nata del 26 maggÌo:
11signor Labouchère parlò degliinconkehienti

del sistema col quale le spese del serviziodiplo-
matido sono provvedate in parte col voto del
Parlamento e inparteconuna somma di 180,000
lire sterlineche sa prelevadal fondoconsolidato.
Sostenne che si potrebbe rispondere meglio alle
accuse che di o in tempo vengono fattecon-
tro il Ministero estert affidando assoluta-
mente alla Camera ei Comuni Pesame diquello
ed altri dipartimenti. Concluse proponendo una
risoluzione secondo la quale tutte le spese atti-
nenti a quel servizio sarebbero votate annual-
mente dal Parlamento.
Lord Stanley non volle accettare quella mo•

zione; non difese però atacremente il aistemaat-
taale, ma allegò in suo favore che fa parte del
sistOma 6tabilito. Quando il servizio diploma-
tico fu levato dalla lista civile; negli effetti pra-
tici è economico. Ammise il diritto della Ca-
mera dei Comuni di discutere le spese del Mi-
nistero degli esteri.
Parlarono in favore della mozione i signori

Childers, Griffith, Lurk. La mozione passò con
76 voti contro 72. (Times)
- Silegge nel Times:
11 Senato degli Stati Uniti nonha voluto con-

dannare il Presidente Johnson. Ieri fu votato
sul secondo e terzo articolo dell'atto di accusa
e il risultato fu simile a quello di sabato. Tren,
tacinque senatori dichiararono .Tohnson reo

delle colpe di cui in detti articoli veniva acca-

sato, e diciannove lo assolvettero. Come nel pri-
mo caso mancò la maggioranza per assicurare
i due terzi dei voti neCO6Sari per Ï& COudanna e

l'accusa non ha avuto esito definitivamente. Il
Senato at aggiornò sine die, senza pronunciarsi
sopra gli articoli dell'amusa che rimangono.....
È cosa di immensa soddisfazione per tutti

coloro che amano la grande Repubblica ameri-
ricana che il processo contro il Presidente non
abbia avuto esito. I cittadini degli Stati Uniti,
segnatamente quelli del Nord,si vantarono sem-
pre di obbedire alle leggi, e tranne qualche ec-

cesso momentaneo gli Americani hanno giaatifi-
cato quell'orgoglio. La condanna di Johnson,
pero, avrebbe per sempre distrutto quel vanto.
Ed è già male che unamaggioranza così grande
abbia voluto condannare il Presidente, mahanno
trovato pochi senatori repubblicani,abbastanza
indipendenti per sottrarsi alla tirannia di un
partito e per resistere allapressione che avrebbe
voluto spingerli a violare tutti i 4ettami della
legge e della giustizia.....
Coloro che sanno con quanta facilità gli uo-

mini tra noi si ritraggono dalle loro risoluzioni
spontanee per l'influenza di alcuni, sia pure un

gruppo, de' loro elettori, comprenderanno la
fermezza di propositi che quei senatori hanno
avata, per starsene al giudicio proprio, in un
paese ore la politica è una professione, ed ove
il dipartirsi dalla esattadisciplina di partito fa
spesso escludere dalla vita politica, ed ove Por.
ganizzazione e la pressione dei partiti sono le
più terribili di quanteveme sono nel mondo.
Gli uomini pubblici americani sentono tanto

profondamente la necessità di agire insieme ad
an gran numero di altri per raggiungere qual-
che scopo comune, che è raro di trovare un sen-
timento originale e indipendente tra loro. La

fiducia in se stessi e nella loro coscienza che
ebbero quelli i quali abbandonarono il proprio
partito per votare con la minoranza contro fac-
cosa fa loro il più grande onore.
AUSTRIA.- I/Abendpost, in data di Vienna

25, scrive:
Fu riferito ieri telegraficamente ad un foglio

serale di qui che il gabinetto di Vienna intenda
invitare con una nota il Governo di Bukarest a
ritirare quellada esso riluciata contro il con-
sole generale austriaco, ma ehe firima di far ciò
intenda scandagliare 11 pensieto delle potente
estere riguardo a tale pasto. Y ene agunto che
14Francia at moeira arresoÍn ma ¿he FIn-
ghilterra invece ha promesso ilano appoggionel
modo più volonteroso. Lanotizia è prava diqua-
langue fondamento, giacchè la relativa manife-
BiaElone dell'i. r. Governo ebbe eguale acco- -

glienza e rispostaadesiva tanto per parte della
Francia quanto dell'Inghilterra.
- Il barone Meysemburg a partito il giorno

25 da Vienna per Roma in unsatone straordi-
nana.

- LaPes'A. Corresp.de126 maggio riferisce:
Dietro ptoposta della maggiofanza della de-

putazione regnicolare croata vennero dichiarati
quali oggetti comuni da trattarsi nellaDieta un-
garica: Gli affari relativi all'esercito, alle finan-
ze, al bilancio, alla secca, alla Banca, alle do-
gane, al commercio, at telegrafi, alle poste, alle
ferrovie, alle strade, ai fiumí, ai porti, alla navi-
gazione, ai privilegi, alPindustna e alle assicu-
razioni; ilnalmente il diritto meteantile, cambian
rio, montanistico e marittimo, la pertinenza
allo Stato ed il diritto d'indigenato. 11 bilancio
dells Ctoatia hon è di competenza della Dieta
croats, ma viene stabilito in pari modo nella
Dieta ungarica. E Bano viene nominato dal Re
colla controllrma del presidente del ministero
ungherese; per la Croazia non fungera alcun
ministro speciale, ma eesp starà sotto la diretta
ingerenza del comune ministero ungherese. La
lingua d'uficio in Croazia è soltanto la croats,
e questa lingua è ammessa pure nellaDieta un-
garica e nella Delegazione. Viene domandata la
rintegiazione di Fiume, della Dalmania e dei
Confini Militari.
- Annunziano che dopo Papprovazione della

legge sulPesercito, il conte Andrassy rimetterà
il portafoglio della difesa del paeseadun mem-
bro del partito Deak, ma non a Klapka.
-- Nella Corrisp. gen. di Vienna del 24 ma5-

C superfino svelarele astuzie e gliar.
tifizi di cui si servono i capi dell'opposizione in
Boemia afBne di mettere in suena una opposi-
tiene eteca. La loro nazionalità non è che un
pretesto per propagare ilpanslavismo nel centro
di Europa ; le loro ovaziotti alla litemotia di
Giovanni Huff e di Giovanni 2isca, un appello
alla rivolta ed una sfida lanciata alfEuropa tol-
lerante : le tristi rethinisceh2e che assi inf0Can0
hanno fortunatamente fatto il loro tempo come

i diritti che rimasero perenti nella battaglia di
Weissemberg. In linea di diritto può discutersi
qual parte pia o meno ampÌa di autonomia po-
trebbe concederei alla Boemit, ma non potra
mai trattarsi di dikitti esclusivi della liatione
azeca, iritti privi di qualujtque fondamento sto-
lico. Questa autononua deve in °caso venire
circoscrittaentro i limiti'del diWitohti
e della costituzione di febbrai ° cui la bieta
di Boemia M riconosciuta la legalita ed accet-
tati i benefiáis
Sentendosi deboli sul terreno legalegli Czechi

si industriano a destare simpatie in Europa at-
teggiandosi da vittime sul campo economico. A
volerli ascoltare la Boemia à au paese esatirito,
schiacciato dalle imposte, oppresso dal governo,
impoverito, senza neoree, rovmato per lungo
tempo.
Siccome Pestero potrebbe venire indotto in

errore da simili lagni, porremo sotto agli occhi
dei nostri lettori le cifre molto conchiudenti
che rispondono ai medesimi.
Basta gettar l'occhio sulla importazione ed

esportazione dei prodotti bfutti della Boemia
nel 1861 e su quelle dei prodotti medesimi nel-
l'anno corrente per vedere che la produzione
el il traffico di questo paese hanno seguito un
continuo progresso, iniisio certo di prosperità
Se ne giudichi dai risultati che seguono:

Esportazione 1867 1868
Cereali

. . . quintali 46,610,000 224,903,000
Farine

. . . • 1,277,338 2,800,470
Pane

. . . .
» 157 17,246

Bestie cornate n° 3,180 2,358
Pecore,porci, ec. » 95,490 93,70ö
Legname. . piedi cubi 1,643,172 1,873,662
Carboni.

. . quintali 296,62 l,951 389,515,930
haportazione 1867 1868 -

Cereali
. . . quintali 22,933,776 11,391,103

Farine
. . . » 5,847,791 8,613,49§

Pane
. . . . » 888,399 607,956

Bestie cornute n• 1,669 3,569
Pecore, porci,ec. » 794 2,158
Legname . piedienbi 210,408 222,289
Carboni.

. quintali 53,037,207 123,007,418
Da questi dati apparisce che la esportazione

dei cereali si è elevataal quintuplo, mentrechð là
importazione ha diminuito di metà nel corso di
un anno; per contrario, l'importazione del be-
stiame è cresciuta, mentre Peoportazione è sce-
mata, prova evidente di un accrescimento nelli
consumazione delle carni. Aggiungiamo che 11
commercio dei carboni essendo migliorato in
proporzioni sensibili, noa può trattarsi d'impo-
verimento, nè d'esaurimento del paese, soprat-
tutto se si prendono a considerare i due ultimi
raccolti che sono stati di una abbondanza fa-
volosa.
Troviamo un rapporto analop paragonando
i risultati degli incassi delle unposte dirette.
L'arretrato di questa imposta pel 1° semestre
del 1867 si elevava a 2,3115,016 fiorini; Parre-
trato della imposta medestma nel corrispon-
dente periodo trimestrale del 1868 si eleva ad
1,684,139. L'imposta si ideassa quindi senza
diflicoltà in tutta la Boemia; gli indirizzi e le
proteste che si vanno formulando non sono che
mezzi di sterile agitazione.Il paese, non solo ri-
prende il suo slancio, compresso momentanese
mente dai fatti disastrosi del 1866, ma entra in
una via di prosperità la quale nonpotrache au-
mentare tostochè la rete delle ferrovie nItima•
mente votate dal Reichsrath sarà compinta ed
eserciterà su tatté le parti la sua benenca in-
fluenza.

GrauxlA.y Corrispondenze particolari da
Berlino fanno credere che per ora non si tratti
di esegare à progetto dello stabilimañto di un
cyp to a Coni þresso Treve:C Altret-

tanto sarebbe vero del lavori di fortificazione
che dovevano venire intrapresi nelle vicinanze
di Kiel. Questi lavori, dicono le corrispondenze,
sarebbero in contraddizionecolla aitaamione pa-
cifica del momento.
Dopo le feste della Pentecoste il ParÍamenk

della Confederazione del Nord disenterà il bi-
lancio federale ed alcuni progetti d'importanza
secondaris.
- I giornali

· riboccano di µrtico•
lari delle ee delle feste che occoraero
a Kiel e ad per la circostanza de1Par-
rito in quelle città des membri del Parlamento
doganale:
- Sabbato scorso ilpríncipe tente di Prussia

ha dato agli stessi membri del Parlamento do•
ganale una serata nel suo nuovo palazzo d'e-
state a Potsdam.

AMERIdA. - Il Morning Post ha da Nuova
York 16 maggie :
A Filadelfia, a San Luigi e in altre bittà sono

state tenute delle assemblee radicali in favofè
della condanna delPresidente Jolmson. Le riso-
Indioni prese accusano i senatori che si opposero
alla dondanna del Presidente.

VARIETA
FUBBLICA ESPOSIZIOR 51 RELLE ARTI

nroano.

Ci scrivono da Torino:
Ricca per numero, dacchè le opereesposte

sommano a 451, l'espositione di quest'anno ò
notevole per la singolarità che mentre poche
ne donta, specialmente in pitture, che destino
viva impressione in chi le guards moltissime
poi ne contiene assai al disopra della mediocri-
tà. Dal che ne viene un senso di indolente cal-

ma negli spettatoria na spinti all'entusiasmo da
un lato, nè fastiditi da infed 9 sconci lavori.

Tale in una festa di ballo, ove per caso si trò•
vino raccolte in gran copia gentili signore, señža
che però alcune, per maggiore avvenenza e leg-
gîndria, facciano tisalto salle altre, i pin, già di
propria natura poco inclimati al edito del bel
sesso, passano quasi indifferenti per le sale cer-
cando invano quella eletta persona che scuota

le fibre del loro cuore sonnacchioso... Ma che

dissi io mai?. .. Se il poco soddisfacente para-

gone può avere qualche apparenza di vero nelle
pittore di quest'anno, la scoltura trionfante ins
vececi rappresenta parecchieopere doeldistinte,
che è giocoforza il sostare ad ammirarle; e ola
traccið v'ha poi tale una regina della festa da

far dimenticare interamente ogni altro anohe

piû squisito lavoro... Questa è la stupenda staa
tua in marmo del cavaliere Francesco Barzeghi.
Frine davanti al tanald.
Mi fu detto che la medesima è uná idconda

ripetizione eseguits dal valentescultore.E fored

per cið appunto egli in cosi moderato nel prez-
so richiesto dalla societa Promotrice, la quale
ne fece scanisto per darla in premio. Certo è

che gli ihTelBgenti tutti la levarono al cielo co-

me una få le migliori ecoltare moderne.... Nè
ío dissento da siffatta opinione, e mi sarebbe
däre datvero lo studiarmi di farne conoscord

tutte le bellezze; mg þoiche non ho campo i

discorrere delle altre opere, così par sie di que)
sta, bastandomi il dire che dadehè si fanno lè

nostre esposizioni, nëiska latero inal ottenne
così unanimi e ben meritsti applausi. itretid
in augusto confine io accenno, e nulla piik; g
meglio per me, poldhá chi vuol ° °aare meri·

tamente un'opera 'arte deve e risaltard
tutti i singoli pregi o difetti ed io per esapre
coacienzioso oltre allo asseggettarmia dificilith
sitna faticavarcherei di molto il limite dique,
sta mia lettera. A me basti perciò lo additare
ciò che pin piacque, e forse ancora che piik mi
piace, e così sfuggirò lo scoglio contro cui ur•
tarono infelicemente parecchi critici i quali
pronanziarono cositartigiudizi, da farliereien
spinti piuttosto da particolari influenze od:ima-
cizie, che non da sano e retto criterio.
Seguendo intanto a dire della scoltura, dao•

chè dalla medesima si è cominciato, lodevolis-
sime sono pure, la statuetta dello stesso Barza-

ghi,Bprimo amico; il gruppo del cav.Balaico,
NeBo deMa Pietra e Pia de' Tolomei, come pu-
re per rassomiglianza, i basti del medesimo in
gesso, rappresentanti S. M. il Be e ß. A. B. il
Principe di Carignano ; poi Le Toeldta, sta-
tus del Bottinelli, L'Oteno, busto in marmo e

bronzo di Pietro Calvi,Xapoleone Bonaparbe e

la Medigasione, basti di Pietro Funieo, e la
statuetta ÑÀsdace del profässore Stìïsza.
Quanto alla pittura campeggiano anzitutto le

grandiose tele eseguite di CommÍssiotie del lii'.
nistero delPistruzionepubblicae giÍn state espo-
sie in Parigi Panno scorso, Púnañel professore
indrea Gastaldi che rappresenta lá Costansk
dei Tortonesi neR'assedio aosáûnfo contro Éd·
aerico Barbarossa, Paltro, Vittorio Amekeo 11
che soccorre i danneggiati JeMaguermdergro-
fessore Enrico Gambs.
E lodevole molto è pure la tela allogsta dal

generoso mecenate milanese signor Pietro Gon-
sales, al professore Federico Maldarelli, iicui
è rappresentato Onligola is afiO $6 CONÊNY Pia
la sposa di Pisone che lo invitava a nosse!!
Venendo a minori tele furono apprezzate La

Fiorniaveneziana di LodovicoReymondi; L'an-
Jieu essale diEssen del barone Francesco Gam.
ba ; La campagna romana , paesaggio delpra.
fessore Edoardo Perotti; Dpensierod'amore di
Bontibonne; Un idißio di Luigi Bianchi;-Un
peccato veniale di Mos&Biabehi ; 11 postogaan.
gato di bersaglieri di Cesare Bartalena¡ Xeße
saline di Cersia di Luigi Steffani; Il core del
monastpre maggiore in Milano di giovanni
Pessina; Fion antichi e jiori moderni della si-
gnoraAlichis Cattaneo ; un paesaggio del Ku-
vassegg L'alba, pastello del Biochart;'Mary e
Dolores di,Felice Baracco ; Bianes CapeRo e il
agrdinaledp'Jiledicidi Carlo Cattaneo: Dintorni
di Alessandriadell'avv.Ernesto ßpiaggia
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in Normandia di Luigi Riccardi ; L'indorina
di Leonardo Gasser; BeatriceGescidi Giuseppe
Sabbione; Un'offi:rta agli Dei Íiari di Anatolio
Scifoni; La voce del mare del con‡e Giacinto
Obrai; frofeo di caccia di Michele Falchetti;
Contadine d'abano di Eliseo Sala; Figan di
Giuseppe Falchetti; Foresta di Gaspare Engno.
ne ; fempo cattivo diSalvatore Marta ; Caecia-
fore in riposo delprofessðre AÍessandro Vacca ;Lucia Mondello nel convento di Guglielmo Ca-
stoldi ; Il laeoro della terra e il beveraggio di
Tito Conti, ecc. ecc.
E basti così, lasciando di Akänhare non po-

the altre bpete iluali per questo, quali per quel-Ì altro TQo encomiate assai.
Le vendite fatte nel corso delPEsposizione in-

rono considerevoli, tenuto contodelle circostan-
ze attuali. La Famiglia Reale, ilMinistero del-
l'interno, 11 Municipio di Torino, il Gran Magi-
hteto dell'Ordine Mauriziano, e parecchi privati
CORCOr60TO con generosa gara. La Societâ Pro-
motrice fece acquisti per oltre 24 mila lire, in
guisa che in totale si etogarono a vantaggio de•
gli artisti circa 45 mila lire.
Ìl concorso all'Esposizione fu sempre grande.
I biglietti d'entrata produsserooltre lire tremila.
Nuovi soci si aggiunsero numerosi ai 1900

che conta la Società, e tra essi citiamo S. A. It
la Duchessa d'Aosta e parecchi municipi. In to-
tale si hanno 135 nuove azioni sottoscritte.
Sabato prossimo si farà l'estrazione dei premi

a favore dei soci, e lunedì 1° giugno verrà chinsa
l'Esposizione lasciando, come al solito, chi pia
chi meno echi per nulla soddisfatto, siccorne av-
viene in ogni costa quaggiù, e come saràpure dei
lettori di questo scritto buttato giik forseun po'
troppo alla sciamannata.

NOTIlli E FAffi DIVERSI
leri ebbe luogo nella chiesa di Santa Croce la

commem.orazione religiosa pet toseani cadati sai
campi di battaglia di Curtatonee Montanata.Ïinters
vennero le rappresentanze delle Società operaie, un
battaglione di guardia nazionale con molto concorso
di popolo.

- L'Accademia del R. Istituto musicale tertà pub-
blica ordinaria adunanza in una sala dell'Istituto
suddetto (via degli Alfani, n. 84)alle ore 12 f jt lamat-
tina di domenica 31 del corrente. Leggetà il pres!-
dente una memoria dell'accadetnico corrispondente
alelchiorre Balbi di Padova, concernente la utilità di
tm nuovo sistema armonico fondato sulla scala cro-
matica.

L'horia muitafe annunzia eixe il 9• battagÌ$one
beMaglibri da Napoli si è trasferito ad Acri.
- Leggesi nella Gaarenadi Venesta del 29:
Ieri, allo6, Vi fu il banchettodatb d411a Societ& A-

driatico-Orientales pbt featèggiare l'inaugurazione
delle bontänicazioni dirette colfEgitto. Una fellee
üòfabinazione volle of pòéhi mienti primadeleon-
Tito

, arrivasse in porto da Alessandrlas esi anoo-
rassa a poche tese di distansa, andhe il Osiro, altro
piraseafodella stessa Società, per cui s'ebbero sotto
agli occhi le prove pill indiseatibili sulla idoneità
della Società a soddisfare a qualunque maggioreesi-
genza del trasporto. 11 Ërindisi poi, sul finale aveva
luogo il lieto uonvegno, tttttö ornato a festa, mostra-
¥a þaf la sua ampiezza, per la solidità ed eleganza
della costruzione, e per l'appropriata ricchezza degli
addubbi, come i piroscan della Seeletà non abbiano
a tentere di aÍetin t'.onÍronto.
Êdtervennero albanchetto 5. â. R. il Principe Um-

borto,cuigenerali Cogia e Do Bonnan e due uficiali
d'ordinansa esidente d'Appello, il sen. prefetto,
óÁ capi delle primarie autorità del paese, il prefetto
di Treviso, i presididei Consigli provinciali di Pado-
Ta e Rotigd, 11 vlee ammiraglio Longo, il maggior
generale Gabet, il const le ottomano, il sindaco colla
Gianta, il principe Giovanelli, il segretario dell'isti-
tuto, alcune notabilità comtnerciali, i rappresentanti
della stampa, meno uno, Impedito da grave motivo, i
direttori signori Palmer e Delahante, il consigliere
di direzione Tesio, ed i signori Coricaldi e Sarfatti,
addetti alta società.
Alle 6 in puuto giunse il Principe, accolto in mez-

ro al suono della fanfara Reale, ed incontrato dai di-
rettori della Società e da tutti gli invitati, mentre
l'equipaggiodel vapore stava schierato.Dopo essersi
il Principe breveulentë intrattenuto sulla toida, in-
omincið ii banchetto nel gran salone, splendi ta-
mente disposto, e molto saggiamente rinfrescato.
Lantissima fu la mensa, e grande la profusione del
vini. Furono fatti brindisi, e verso le ore 8 terminò
assai fietamente questa bella cerimonia, che non fu
turbata da alcun accidente, eehe lasciò negli animi
di tutti la più grata impressione.

- Scrivono da Spigno Monferrato:
Questo nostro paese lamenta una pubblica sven-

tara,Ia perdita dell'esimio dottore in medicina Grillo
Antonio, il quale, vegeto ancora, sebbene nel decimo
terzo lustro di sua età, ritornando dalla consueta vi-
sita medica, stramazzando da cavallo, cessava l'In-
domani di vivere per le gravi ferlie riportate.
Spontaneoed universale fu ileompiantodegliSpi-

guesi, memori delle belle qualità del defunto; chè
delle domestiche virtù osservantissimo, generoso,
beneneo, di nobili e gentili modi, di ingegno pronto
e di profondo giudicio nella sua professione, in cui
per studio ed esperienza era versatissimo; seppe
quella esercitare a solo benelicio degli nomini, me
randonell'esercizio della medesima, come il soldato
sui campo di battaglia. Modesto nella sua modesta
fortuna, non sieuró, potendolo, diarricchire, dimo-
strando avere una sola ambizione, quella di lasciare
61 igli il piùgrande di tutti i patrimonii, il retaggio
d'un buon nome: d'un nome benedetto, venerato da
quanti poterono apprezzarne le raredotidellamente
e del enore.
Il municipiodiSpigno, facendosi interpretedei voti

della popolazione, volendo rendere un tenue tributo
di riconoscenza ai meriti dell'estinto, faceva espri-
mere all'addoloratadi lui famiglia i sentimenti della
più viva condoglianza; edecretavadoversi dichiarare
11 dottore Antonio Grillo benemerito del paese, ordi-
liando la redazione di apposito verbale da conser-
varsi negli archivi comunali.
Se grande fu il doloredella desolata famigliaGrillo

colpita dasi terribile infortunio, le tornerà certo di
non liereeonforto il pensiero, che gli Spignesi fanno
delsuo unluttocomune; e che, chi tanto lasciò amo-
ree desideriodi sè tra gli uomini, non può non tro-
var la sua patria in Cielo.

- Sotto il titolodi . I talleri di MariaTeresa nel-
I'Oriente a TOssere. Triestino pubblica i seguenti cu-
riosi ragguagli:

'

Aceintasi l'inghilterra all'impresa dell'Abissinia,
ebbe ameravigliarsi del non poter sopperirallespese
con le monete delle sue seeche, dovendo essa all'in-
contro ricorrere all'acquistodi-talleri di Maria Teresa

che infatti si procacció di poiper il Talsente di circa Conchiude poi la prefazione col riferire le avverten- francese e tedesca . . . , , . . » 2,500 Il principe Napoleone partira lunedì e si re-
10 millt ni di ôorini. Quale è maladunque il presti- se de18anits ehe riescono non poco utin igli inse- Un professore di disegno, d'architet- cherà a Carlsruhe, Stuttgard, Monaco, Vienna
gio di questi talleri presso i popoli orientali, perchè gnanti i quali si valgono della gradunaties del tura e macchine . . . . . . .

» 2,200 e Costantinopolili abbiano a tenere più cari assai dei franchi, moneta Curtins. Un professore di storianaturale .
. 2,000 La voce che il erale Dumont debba rim-earopea, ed anche, me neavammo or ora la prova, Ilopera oltre ad una breve introduzione intorno Un professore di agronomia . . » 1,700 gen

degli sterlini stessi, real divenutivaluta mondiale? allo scopo, al metodo ed allaeithilslà¾do!!a gram- Un maestro di compatisteria . . s 1,200 piazzare Kantsler e considerata qui come priva
Gioterà cinindi titisediar brevemente la storia di matica, si divide in due parti. In prima tratta toda Unmaestrodi zootecnia eveterinaria » 600 di fondamento.
questi dischetti d'aigento e ci perdoni il lettore la teoria delle forme, comprendendo la scrittura e pro' Due assistettti alla insica e chimica per Alessandria d'Egitto, 29.
seappatella ne'emspidella nemlängtleg, nuncia, la fonologia, le deennisteni, le inflessioni

ciascuno ' . . . ; :
.

y . » 000 Assicurasi che il Vicere s'imbarcherà domaniAlloichè fdaria teresa pervenne dat 1740 al frage dei pronomi e del verbi, eee. ta seconda si cesapa Un bideÍlo e custode con alloggt'd y a 600 er Brusrå.del Santo Romano Impero era tanta la confusione della sintassi, e dorbiopendo cool netta partizione Pel con&lrimento di tutti gli indicati Sti enella cosa monetaria ehe nonda' popoli solo, mapu- delle materie allagrammatica stessa pertestninente.
a erto bblico concorso che si chin col

Parigi, 29.
ranche da parecchi principi si chiedeva riparo Più D yolumetto pubblicato a Firenze ed a Torino è e

o Tentaro
Chiusara della Borsa di Parigi.

di 500 sorte di tuonete, la inaggior parte di dubbio rInseito nitido ed elegante pià che nonsogliano con-
giorno asim

.

almente 28 29
conto,circolavano alloranella solaGermania einoep simili paffblidartool scolastiches e ne merita lode il .

Isa scel dati sarà spect
i . 69 62 60 77

parano, ansichè agevolare, to scambio. Ei fu allora solerte editore Ermanno Loesober tanto pie che et m base ai titoli prodotti e sitssidiariamente an- Rendita francese 3 •/, I e

che dopo reiterate ordinanze venne conchiusa la con. promette altriimportamissimi lavori di linguisties e che per esamt.
,

Id. ital. 5 el . . . . .
> 51 60 52 50

venzione monetaria del 21 settembre 1753 traPAu- di SIología della dotta Germania che non potrañón I titoli che saranno preferiti negli aspiranil, yggggg gigggi,
stria e la Baviera, nella quale al sostitoÏ aB'antico non tornare niili e graditi ad ogni itaÑano che see. Sono:

Ferrovie lombardo-venete . : PS 3¾
piede di Borial 18 quello di Aorini 20. Mado mano wro di grotti sentimenti esclusivi, di viete preven- a) Diplomadilattrea tielle materie per le quali 42 5(I 42 -poi aderi alla convenzione stessa gran parte della sioni intendä don ainore ai veri progressi di quegli si concorre;

' ' ' " •

6ermania e nel 1763 anche la Polonia. Quale peso studi che hanno appunto il ritefante Assunto pratieo 6) Attestati di eiercizio pratico nelle mede. Obbligazioni str. ferr. romane 89 25 88 2
monetario veniva accettata nella convenzione la mar- di ravvivaret e conservarci la coltura greco-romana, sime; Ferrovie Fi#orio Emanuele . 44 50 43 -
ca di Colonia, già proclamata da Carlo V nel 1524 e la civiltà antica dei nostri padri c) Opere pubblicate che si riferiscono alPin- Obbligazioni ferr. merid. . . .

135 187
poscia mantenutanella città di ColonIs. SPETl'ACOLI, -11uesta serm µbato) il teatro Pa- segnamento speciale tecnico cui si aspira i

.
Cambio sull'Italia. : . . . . . 7 % 7 %La grande Imperatries invigilð rigorofamente allo si flajÏre cõllä rappresentarlone detropera d) Diploma di libero docentenelle Univer i Vienna, 29.e d leual e

me n I
ones La e can sig ra Ad de Borghi. Att da p4ess-ori di pubblici isti :

Cambio su Londra . : . . . .
- -- 116 65

de' Re di quest'epoes, eagionð la d(Œussone de - f) Attestati di seruzi prestati nel pubblico in- Londra, 20
leri, ed a questa causa si aggiusero eziandio le tri• - Al Niccolisi seconda serata fantastica del signor segnamento Consolidati inglesi . . . . I 94 la 91 %ste condizioni dell'arte monetaria invari paesi ed in Velle con un programma de' più Ehlotti in fatto di ) DiploÃ accademiciispecie nella Tarchia. In que' tem Venezia e Ge- magia moderna, trasformazione de' 6tgliani di banca in nomine avranno luogo nelle forme pre- Un sappielsente ansesso a questo numero een-

d e I o vello Ier el oe rgiu , un I
aris

• scritte dal Conalgho provinciale nella adunanza tiene le tavole delle riscessioal fatte la febbraio
VImpero venivano spediti mano mano neffOriente tante i del giorno e dicembre 1867· 1868 dalla Direzione Generale delBemaale e delle
in cambio deue mercanzien men‡re Eli seoehinive- Per domani sera, domenies, s annunzia fra gli altri Leæde o no ens tate en Tasse sugli Ãfari, e la IIercarlale N. i&neziani seematano (11 pregio cluale thoneta mercan- Einochi di prestigio la grange6irraria prussians, an .

©
. .

E

n en Ire v di po rquel tem- ulo di mag coll' 15 regali, e fra EUS br o rrenti di esaminare lo sta. UFFICIO QENTRALE METEOROLOGICO.
piil valore dell'oro e basso troppoguello delfargento, tuto organico dell'Istituto nella segreteria della Firense, 29 maggio i868,ore 8 ant.
a seconda della convenzione, venne ad attivarsi la MINISTERO Deputazione provaciale Il barometro si è abbassato di 2 mm. su tutta
esportazione de' talleri, i quali ne' porti italiani pa" DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE Mantova, 1•mag¡po 1868' la Penisola. Cieb sereno e marecalmo. Ventigavanni sino f 2 10 il pezzo contro zecchini a f. 4 10. 11 reggente la prefettura
La influenza assicurata all'Austria dalle guerre

ATTis0 di 00Be0rs0. Presideau deua Deputazione provinciale deboli del 1• quadrante
sul paeal ottomanf, festetico conio delle monete con Al 11egio Conservatorio delle Giovacchine di e, sonensrri- Sull'Irlanda il barometro si è abbassato di 6
da un lato Paduila, dall'altro la innhagine della bena Firenze sono assegnati sei osti digrazia, quat- a 8 mm., e in Francia pure di 4 a 6 dove lasta•
Imperatrice, fecero in buon'ora bene accolti I talleri tro a inifera retta a carico bilancio del Mi- MINISTERO gione è temporalesca.di Maria Teresa tra tutti i fedeli al Corano. Di poi nistero dell'istruzione pub e dtle a mezza D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00xxERCIO Probabile che si mantenga 18 Sta'þone daPerð alcuni paesi come PEgitto tentarono stabillre getta a carTíoTeTpatrun (offa --- temporannot a, altri r ta di i quali sono conferiti tero Bollettino del prezzi dei bozzóli verißcatisi
ma nei paest remoti, siccome 1*Abissinia, il tauero Êo t com Oonservato stesso. V ielle infradescritte citta del Regae nel mierpato OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
di Maria Teresa rimase assoluto mezzo di seambio• ýoäsono co 00trere anciulle appitrtenen ad deLi 29 maggio 1868. (aus nel R.Museo di Fisica e Storis naalreis inFirmare

sata n tall
es a n

mzzo
.

Nel giorno 29 maggio t

dal a a o one caÎt h del Massimo Minhno Medio ! sarometro y metri 9antim. 3 pom. 9 pom.

Oggldi per la rilekanta deÊ entaillerblosulAUo s sette, nè maggiore di dodici anni e di comples- besself ure cent. ure cent. ure cent 6 sui a en de

riore via Chartum, per cui i talleri I.erantini sono sero .....-........ 157, 5 756, 5 755,4
destinati specithnente, sono chlegtee richieste ¡q. Essendosi re60 TECanto ÍfiMÛ0BSerfB40TIO
cessantemente novelle partite di talleri. La spedi- an posto a intiera retta, se ne dichiara da quo. Anara- Termo..tro centi-

5 32,0 21,0ziotta abisšina nonMsterile certo di felici ar- sto giorno aperto il concorso. (Giapponese) grado .............. 29,
venimenti per 11 commercio europeo. Qoindi non si I gegliori 0 tutori delle concorrenti dovranno Verde

.
.
. .

6 • 6 a • • 14 Umiditå relativa...... 52,0 40,0 80, 0
imiti per moi l'indolenta Spagnuolache nog sa trarre indirizzare le relatífe domande entro il termine Bianca super. 5 50 & a a e 73
profittodalla ricercade' anoicolonnati tie*porg chi. di un mese alla Commissione direttrice del Re- Id. comune 4 50 4 e a e 168 Stato del cielo...... sereno in sereno

nesi, ma con bene dirette imprese commercian ae. gio Conserratorio delle Giovacchine, e presen. Is inferiore s 75 3 . • • 286 en oli 11

ereegmo a nostro vgntaggio lasimpatiadeglig, .tarle al procuratore del Conservatorio stesso, Macerata. Tento _T.' debole quasI for deboletall,che facilmente s'aduista asiandleda coloro cþa che ivi risiede ogni giorno clalle nove alle dieci Indigena . .
8 . 6 .

parlano il linguaggio de' Rami, ¢e' gomenti Rogogni antimeridiaha, , Giapponese . 6 75 2 85 Temperators -assima .............‡di eni sempre rive la tradizione in que' paesi remoli. Le domantlecloftAftno essere accompagnAte M
' Temperaturaminims ..............+

tebrare 8 24 gingnofil centesimo aliniverskrl ddha Tamolo naturale o Taccino e zon.essere afeita Comune; 4 40 i 40 - a
naseitadel generalelloche. tla malattie sttpecaticcie e da un attestqLo del Interiore i 50 i 50 ..

SPETTACOLI D'OGGI.

no gi iso e Super . 7 5 ell
città il Messaggiare annunzia che vi si ricevettero pa- sa a rå i ti eÏIe à e

Comune .
.
. 6 74 6 74 • • TEATRO NUOVO, ore 8 - Rappraanntninna

reechie balle di caŒe Moka ve5nentidirettamentedal in ordine di merito, ne farà relazione al Afini- Inferiore
. .

3 87 3 87 · · t delPopera: 11MatriMONiO 80gfdf0.
Mar Road. stero dell'istruzionepubblica,ilguale procederà 15 Direuore capo deMa f* di" ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
- Il Timesannunzia cha la signora Isabella Thor- aÎla n0milla. Buero Camanz compeg direita da Peracchi rappresents:

ne passócon buon esito gli esami di farmacia a Lon- Per la Commissione Ûna Ûalena.
dra.DI67eandidatiã7fufotioricevati e la signora l'Operaio- - DI3PACCI PRIVATI-ELETTRICI ARENAGOLDONI,ore 8 - La drammaßna

i i neveu n noe i i co C. PIETao D. B. già MAEETTI.
(AGENEIA STEFANI) 00mpagnia di A. 00adinie Soci rappresenta:

dispensata dall'esame orale ordinario. MINISTERODIAGRICOLTUR&, INDUSTRIA Parigi, 29. Divorsio e duelo.

--11 si or Vambe il celebre orato
E COMMERCIO. R Senato approvò il progetto di legge sulle

l'Asia een ale, ha seo erto il più an libr Si reca a conoscenza del pubblico che il di riunioni con 86 voti contro 24. FRANCESCO BARBERIS, gBrenit.
siasi scritto in lingua turca. Quel libro è intitolato 14 agost0 pr0ssimo SI radonera a Stocolma un
Rudatta Billi (la scienza sacra) e fu dettato in dia. Congresso gen colo, che durera el qu
n I e ir u

dsl n I one Po i.
L Confirense, LISilli EITIGALE DELIA 5055& DI mixERGO (Firenze 30 ima55

try Unieersel, quegta pubblicazione con impazienza Le conferenze si terranno sulle varie materie
per istudiarvi i metodi di sintassi e di rettorica te- riguardantil'agricoltura e le industrie attinenti. 3
nuti dall'autore, ãl q late faceva il primo uso lettera- Le esposizioni, per le qualison0 6tabilitivar¡ V A LoEl
rio del suo idioma premi ascendenti ad un valore totale di 25,000 m

rzadallergumprenderanno:

In te r
rp e

0¡O . .
.

I 1 6 5 7 56 20 66 17 56 50 56 40

de si poco note. Tornato da poco a Londra, egli non f gco . Im restitorerriero5 . . . . » 48(
tardeçà a comynicarli alla Società di g 5*ProdottiforesWi. ObËl.delTesoro1849 p.10 r 480
Whymper trovò un gran liume, navigabile per la lun. 6° Prodotti di pescagione, di pescicoltura AsionidellaBanonNas. > 1 gena.188 t000 i400 1390
ghez zadi 1800 miglia inglesi ; solo ehe rimane ge. e di caccia. DetteBancs Nas.Begnod'Italia » I genn. 1868 1000 575
lato pel corso di otto mesi all'anno. Whymper ebbea 7· Prodotti orticoli. soonk nao

sopportate 50 gradi di freddo; dice però che lastate 8° Afacchine ed arnesi rurali• Azioni del Credito Nobil. ital. »
è per contro estremamente calda. Gi'indigeni divi. 9• Prodottidelfindustriadomestica e delle Obbligazioni Tabacco 5 0[0 . . > 1180
donsi in nove tribù. Alenni rassomigliano moltoagli industrie agricolo seC0ndarie non AziomdeBe88. W. Romane. . > 500
Eschimati: gli altri un poco alle PelliRosseesi mensionatedisopra. De soto(Antiche
seresiano il corpo com'essi. Nonhanno ancora come 10. Carte, piani di coltivazione, disegni di delle suddette

. . • 500
gl'Indiant preso d vezzo dei liquori forti; sono 00lture e materiale d'istruzione, deBeBS.W.Bom. > 500
gente semplico e dolce• Nel gruppo 86 (macchine ed arnesi rurali) il Asiom

.
as.R. Isivor. > 420

BIBLIOGRATIA. -Commentoallagrammaticagreca, concorBO è apdrie a tuffe le Nasioni; negli altri 0
m nC Im1868

di Giorgio Certius tocato in italiano da Giuseppe
10 e per iniis la Scandinarra; son0 però GCCet• Dette . . . . . . . . . . . . . . > 420

Müller, professore di lettere greche nella Regia Uni- taatt i gruppt 1••20 (ammah riproduttori ed Obblig.50¡O done BS.R. Mar. > 500
versitàdi Torino. animali da macello), nei nah avranno il diritto

Amo BR 1 genn. 1868 235Ci afrettiamo con singolare soddisfazione ad an. di concorrere soltanto g i Svedest ed i Norre- Obbhir.30gl deHe dette . .
. .

» I aprile 1868 500 145 144
nunziarequestaimportante pubblicazione che rin. glanz Obb.dem.o0[0ins.comp.dil2 a id. 505120 4 8
scirà di validissimoaiuto agli studiosi, ed in ispeelb Tuttiglioggettidestinatialconcorsodovranno Dette in serie pico. . . . > id. 505
agli insegnanti della lingua greca. notificarsi alla segreteria del Congresso a Sto- Dette a senenon comb id. 505
Meritamente in questi ultimi anni i lavori del cur- colma non più tardi della fine del mese di mag-

Im a gob
tius inopera di lingua greca presero notevola esten- gio 1868 Detto liberato.

. . . . . . . . . » 500stone nelle nostre 4chole, e dopo averne accolta la Firenze, 12 maggio 1868. Imprestito comunale di Napoli > 500
grammatica, rinseiva poco meno che indispensabile D Direuore dell'agriccitura Dettodi Biena . . . . . . . . . » 500
il Commento dell'autore medesimo, come quello che Buero CaaksTI- 8 a laprile 1868meglio d'ogni altro poté fornire le ragioni delle dot-
trine in essa esposte, gli schiarimenti piil diffusi, le DRUTAZIONE FBOTIRIALE DI 31ANTOVA. Nuovo impr. della cittàdi in oro in soit. 250 176 a 175
indicazioni dei fonti particolari, cose tutte che d'or- Obbl. fonmanedel Monte dei Paschi 5 0¡O . .

500 429 if, 426
dinario non possono trovar luogo nella sempHee ATTiso di 00800780. I
grammatica E gli insegnanti vi troveranno inoltre Per deliberazione del Consiglio provinciale 'gsicure ed opportune direzioni nel grave compito che deve fondarsi in Mantova ed aprirsi nei primi O A MB I .. L D o A xs I

.

L D o a xx I L D
loro incombe giorni del prossimo venturo mese di novembre ------ --

Laversione accurata e correttissima à preceduta un istituto professionale ed industriaÎe e scuola a 8 Vma d. .
30 Madra a vistada unaprefazione del traduttore medesimo. In essa superiore di agronomia, e si dovranno quindi ato. I i I i . so Trieste. . . .
80 sto. . I I . . . 80 iilehiarlssimo profdshože incules la necessità di ano nommare i segmenti professori, assistenti ed in- dho. . . . . . 60 dto. . . . . . .
90 dto. . . . . . . 90 76 80 26 75\studio serio e razionale della Biologia greco-ladA servienti: Boms . . . . . . 30 Vienna . . . . . . 30 Parigi . .

. a vista 107 i/4 106 sj¿non già perottenere tma sterile cognisione di parole• Un professore di chimica, merceologia edeco- Bologna . . . . . so ato. . . . . . . 90 sto. . . . . . . so
,ma u zu nomia rurale, collo stipendio di ital. L. 3,000 N , , i . W . 1 W o e. I . .

intellettuale e morale. Segoslaquindicon tratti breti Un professore di fisica, meccanica e me- . . 30 . . . W dto.. - · •

ma incisivi la connellaione dellaEngnistica colla Slo- ogia . . . . .
. . . . 3,0

arino . . . . . . so Amburgo . . . . 90 ni d'oro.
. .

21 45 2f 44logia,e la somma insportanza, anzi la necessità di Un professore di matematica e di intro- MM 00
questo parallelismo, che olgre ad allargare e illeg. dazione al calcolo sublime

. . . . » 3,000 • -- -

giadrire il campo dello studio, ha in questi nostri Ün professore di geodesia, costruzioni PREžžI FATTI
tempi recato si prezibst fhitti. Et appunto titolo pre. ed estimo

. . . . . . . . . a 3,000 p liquidazione - 56 40 - 42 /, - 37 1/, per 15 giugno,
cipuo dei lavorittel durtius 6 quellodiessersivaluto Un professoredi economia pubblica e
megho d'ogni altro ei risultamenti della linguistica diritto . .

. . . » 2,500 li sindaco: A. Monomaa,
per l'insegnamento elententare della lingua greca. Un professoredi lettere italiane, lingua ----
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Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli a0ari in Siena
AVVIso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Bemanlo per eRetto de1Ie leggi 7 Ing11o 1880, n. Sono, e 15 ngosto teoT, n. Seas.'

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 3 di giugno 1868 e successivi occorrendo in una sala della 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Direzione demaniale di Sienaalla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza coll'intervento 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare il cinque per cento del grazzo d'ag•
di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ul- giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successna liquida-
tuno migliore oferente dei beni infradescritti. none.

La spesa di stamps, di afEssione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
Coastlisiotal ps•åsteipali s quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.

L L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e specialedei rispet-

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del tivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle taballe e i documenti relatm, saranno visibili tuttix grorm dalle ore 9

zzo lq l aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato riguardante ogni lotto, che si ant9. oresivi pon n a 1 i e - oenon 8 del Demanio, e elle dipendenti da canoni,
11 deposito potrã essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gars¢tta U/)íe(ale del cenai, livŠ, ecc. è stata fatta ntivamento la deduzione del corrispondente capitale n à il prezzo d'asta.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore noininale.
10. L'aggiudicanone sara a e non saranno ammessi successm aumenti i prezzo di essa.

3. I-o oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be6tiß•
mG, delle scorte morte e delle altre cose mobili eEiStenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto· Avvertezza. - Si procederå a termini dell'articolo 404, lettera F, del Codice enale toscano contro coloro che
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gliaccorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzialviolenti

agosto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

Ë g CO MUNE
SUPER FI C I E DEPOSITO MINIMUM PREZZO

.84 Descrizione del beni gaat,
.1 e in cui

PR 0 VEN I ENZ A --

in in antica VALORE per dellesEerte ene arte

gy Ë sonos i tu a t i t misura legale misura locale stimativo causione inaumento rive e merk
m.= 4 .

DENOMINAZIONE E NATUllA
al prezzo ed altri

,
i bem A. E. C. Staja delle oferte diacanto mobili

298 106 Capitolo ifonterigglori Tenutadenominata Petraio, composta come appresso:
della Metropolitana 1* Casa d'agenzia con quartiereper uso padronale, cappella e giardino; 497 46 72 2921 280000 a 28000 a 500 a 12731 54

di Siena 2• Due case da pigione contigue a quella d'allensla:
3· Bei podericon casa colonies ed annessi, denominati Petraio grosso, Petraio piccolo già

Montanto, Casa Nuova, Bigozzi, con casa da pigione per uso del guardia, Casa al bosco
e Nalli:

4° Vasto tenimento di terreno bosabivo, selfinterno del quale sitrovanola casa colo'iot
ehe già serviva per 11 podere Montanto, oggi abbandonata con cappella oontigua, e

• n. 6 appezzamenti circondati da muro a secco, rivestiti di Brosse piante di lece1, de-
nominati Le Bandite addetti ai poderi sopradescritti. (Ridotto il prezzoda L 302,959 80
a L. 280,000 a)

Osservazioni- Si avverte a schiarimento: i• Che nel prezzo d'incanto é compreso il valore del soprassuolo boschivo e del ceduo pendente. 2' Al podere denominato Petraio piccolo é stato neito l'appezzamento lavorativo olivato già addetto al podere di B. Luigi.

1736 Siena, 13 maggio 1868.
,

,

ll Dire#ore demoniale: L. ANDREUCCI.

Delegazione demaniale per la lit¡nidazione dell'asse ecclesiastico -- Provincia di Piacenza

Avviso d'asta per In vendita dei beni pervenuti al Demanio per eñetto delle leggi 7 Inglio 1860, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di mercoledi 3 giugno prossimo venturo in una delle sale della pre- oferenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbassolate, e l'estratta s'
fettura, alla presenza dell'illnetsissimo signor prefetto o diun suo delegato, di uno dei membri della Commissionã pro- avrà per la sola efficace.
vinciale di sorveglianza, coll'intervento da un rappresentante dell'Amminintrazione finanziaria si procedera ai pubblica in- 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno pguale al
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti rimasti invenduti, il primo, m. 70, prezzo prestabilito per l'incanto.
all'incanto del 28 marzo ultimo scorso essendone stata sospesa la vendita per errore occorso nell'indicazione del prezzo 6. Saranno ammeese anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
nel relativo aviiso d'asta, gli altri all incanto tenutosi oggi stesso. sto 1867 numero 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicaridne, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. 0[0 del prezzo di aggiudica-
€orstliziotal ps•itacipali. EiOBO ÎR COBÍO $6ÍÌ0 Spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.

Ida Spesa di stampa, di aflissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

1. L'inoanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciascan cierente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso Ini delegato, la sua oferta in piego 8. La rendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolatoyanerale e speciale dei ri-

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una e secondo il modulo sotto indicato. spettivi lotti; quale capitolato non che gli e6tratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni dalle
S. Ciascuna oKerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale ð aperto l'in- ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane nell'ufficio del segretario capo gottoscritto.

eento da farsi nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000 nelle tesorerie provin- 9. Le passivita ipotecarieche gravano lo stabile rimangono a carico del demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
ciali o ricevitorie circondariali. Tale deposito potra farsi eziandio all'atto delfasta nelle mani di chi la presiede. censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale neÏ determinare il prezzo d'Asta.
11deposito potrà essere fatto anche m titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufgefale 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Nel Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. Amertenza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten·

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oñerta in aumento del prezzo d'incanto. Ve- tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti
rißtandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, 6i terri BBS gara 78 gÎÍ Che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sansioni del Codice stesso.

e S SUPERFICIE
COMUNE DË¾0RIZIONE DEI BENI . .

Prezzo

FilOVENIENZA inmisura in antica
VALORE per

a

e

- so situati
DENOMlNAZIONE s NATUftA legale nlaisura estimativo

d I rte d ca obiH

i 81 Mortizza.
. . . .

- Dalla Mensa vescovile di Piacenza. . . .
. Proprieti denominata del Mezzaio, coltiva nada, coltiva vitata, prativa boschiira cedna dole 139 12 25 1826 iS 120000 a I 12000 e a 5087 56

gerbida, con due distinti fabbricati ad uso colonicocon rustiche dipendenze, uno dei
serve anehe ad uso di abitazione civile, ed harvi inoltre una fornace da mattonie ce;
consta di un sol corpo di terra.

2 84 San Giorgio . . . .
Dal Beneficiocanonicale di San Giorgio eretto Possessione denominata di Zadeo, colta nuda, colta vitata, pratlwa aseintta cortilizia, con cass 47 14 14 618 15 &2000 • 5200 m e 1926 30
nella cattadrale di Piacenza, colonica e da inquilino e rustiehe dipendenze, ecmpostadi sette distinti corpi di terra.

3 115 San Lassaro Alberoni
.
Dalla Mensa reseoviledi Piacenza . . .

. Proprietà detta la Volta del Vescovo; a compostadicoltivo nudo, coltivo vitato, prativo irriguo 80 82 18 1060 14 132000 m i3:00 . . 2016 02

codn fabba a parte ibal onteo e rustico, ed in parte a luouno

1827 Piacenza, 23 maggio less. 11 Begretario capo JeMa prefe#sra: PORRI ETTORE.

R. PREFETTURA DELLã PROVINCIA DI BRESCIA
11signor professore cav. Óiuseppe llagassoni di qui ha presentato a questa

magistratura provinciale regolare istanza per ottenere concessa la miniera
di ferro denominata Valle della Megna entro il numero 2074, dellamappacen-
suaria del comune di Pezzare, circondario i•, di proprietà del pio latituto di
San Gaetano.
Nel portare la cosa a pubblica cognizione, a seast e per gli effetti deh'art.

43deDa legge 20 novembre 1850,numero 87õ5, si avverte che resta determi-
nato il parentorio termine di un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente per l'inoltro alla prefettura delle eventuali domande d'opposizione, e
che presso quest'uficio di segreteria sono poi fin d'ora depositati i piani
della miniera, acciocché possano all'uopo ispezionarsi dagli aventi interesse,
sempre però durante l'orario d'ufficio, dai medesimi risultando anco segnati
i precisi corrispondenti confini.

Brescia, 5 maggio 1868.
1646 Il Prefeno.

SOCÏETÀ ANONIMA ITALIANA

AC0ulsTO E VENolTA DI BENI IMMOBIU
i signori azionistisono prevenuti che per de!!berszione del Consiglio di

eminatazione la date 29 corr:Me e sinto chiannta 11 terza versamento
delle pioni in lite cmquanta (50) per elmi szione,che dovrã -95ero eŒettuato
non più talo del giornodieel (f0 lugho prossimo venture. Sono quimit in-
vitati i signert azioniati a voler umierm:usi t!!a ; r detta deliberazione sotic

Il Vice Presidente del Consiglio
ff di Presedente

1856 March LUfGI NICCOLINl.

BANCA NAZI0MLE NEL REGNO D'lTALIA
DIREZIONE GENERALE

(2· pubblicazione)
AVVISO.

Il signor Tedeschi Angelo de Lelio, domiciliato a P:.rma, ha domandato la
rettifica nel proprio nome del certificato d'iscrizione n. 235 per un'azione,
emesso il 10 settembre 1867 dalla succursale di Verona, in capoaTedeschi
Angelo de Benedetto, allegando che quest'ultima intestazione provenirada un
equivocodi nome, e producendo regolari documenti all'appoggio.
Si diflida quindi 11 pubblico che, trascorso un mese dalla data del presente

avviso, neu assenendo opposizioni sarà fatto luogo alla rettificazione invocata
Firenze, 18 maggio 1898. 1730

Estratto di basto

per vendita giudiciale comita.
Al seguito della inanza þresi len-

siafo del 27 aprile resistrata con
marca da lire i i0, e In esecuzione
della sentenza del inbunale civile di
Aresso del 26 marzo 1868 allapubblica
udienza che dal tribunale predetto
(prima sezione) sarà tenuta nel di
ventitre lustio IDille ottocento sessan-
toth 4 ute 10 antimeridiane, sarà
Roceduto all'incanto per la vendita
dei beni che appresso Espropriati
sulle fstanze del signor Luigi Neri-
Serneri, possidentedomiciliato aFoia-
no della Chiana, rappresentato da
messer Giuseppe Ferdei in pregiudi-
slo del signor dottor Niccoib del fu
Stefano Cherici, possidente domici•
liato a Pieve S. Stefano, sul prezzo al
medesimi assegnato dal perito giudi-
ciale signor Pietro Piazzesi, alle com-
dizioni tutte partitamente enumerate
nel bando det di 28 stante, regiser. con
masa un liw I che trovasi osten-
sibile in questa cancelleria, prima in
un solo ed unico lotto per il prezzo
complessivo di lire italiane 58,803 62,
e qamdi in difetto di oblatori io tre
separati lotti e distinti.

Sem da vendersi:
Lotta ! - Podere del Palaza con

stanze padronali e cappelle, un faly
bricato ad uso di casa colonica di tre
piani comprono à terrenos ed anche
ad uso padronale. situato in comunitt
di Pieve San Stefánc, een altro fabbri-
cato ad uso di oratorio sotto il titote
di San Lorenro con sia e reseda,e più
e diversi corpisi terreno da varia qua-
lità e cultura; rappresentato il tutto
all'estimo in sezione L dalle particel-
le di n. 363, 365, 362 364,359,360,361,
367, 368, 298, 301 e 366,conrenditaim-
ponibiledi lire 67 74;dellasuperáciale
estensione di metri quadri 41,699 78;
stimato il tuttonella perizia giudiciale
di lire it. 13,903 42.
Lotto 2° - Podere delle Camerelle,

un fabbricato ad uso di casa colonica
a due piani situato in Inogo detto le
Camerelle nel versante dell'Appenni-
no in comune di Pieve San Stefano,
con più e diversi appezzamenti di ter-
ra di varia qualità e cultura, rappre-
sentati alfestimo in sezione C dalle
particelle di numero 229, 241,238,234,
231, 232, 228, 230, 246, 248, 249 in par-
te, 2ã95 in parte, 264 in parte, 247 in
parte, 252, 265, 214 in parte, 225, 55 e
59 in parte, livellari alla comunità di

Pose S Stefano, con rendita imponi-
bile di lire 234 e centesimi 30; della
stiperheiáte esten&iotie di metri quá•
dri 1,321,216, 08; stimato 11 tutto nella
perizia giudiciale predetta lire italia-
ne 19.035 09,
Lotto 36 Podere di Fugnano, un

fabbricato ad uso di casa colonica a

due piani situato nel versante dell'Ap-
pennino, a1Ía dis'tanza di elrea 5 ehi-
lometri da PieveS Stefano, con altro
labbricato in pressunità ad uso di
stalle e capanni da liono a due piani,
e een più e diversi appersamenti di
terra al varia qualit& e cultura, ray
presentati alfestimo dalle particelle
di num. 101, 107, 108, 159, 208, 214 in
parte, 266, 265 in parte, 267, 269, 2492
in parte, 249 in parte, 247 in parte,
264 in parte, 250, 268, 197, 196, 20!,
207, 200, 199, 198, 202, 203, 204, 121,
165, 110, t i t, 97,98, i05 e 106 in sezio-
ne ce761 in sezione B, com un muti-
no a grano, in parte livellari alla co-
munità di Pieve S. Stefano, con ren-
dita imponibile di lire 400 86; della
superficiale estensione di metri qua-
dra 1,409,390 75, stimato il tutto nella
perizia udiciale predetta hre italia-
ne 2 60.
Tutti i beni di sopra indicati net-

l'anno 1866 furono gravati per tasse
dirette dolla somma di lire 192 19, di
cui lire 133 81 per tributo erariale.
Fu ordinato al creditori inscrittisu-

gli immobili daTendersi di depositare
cella cancelleria di questo tribunale
1:!cro dornandé di ocl:ocazione moti-
cto con i documenti ginstificativi i
ora titoh di credito nel termma di
gierai trenta dalla notificazione del
hando onde possa séguire il giudizio
di graduazione, alla Istruzione del
quale fu delegato il giudice signorav-
vocatoPaolo riccards
Dal tribunale civile di Arezzo, li 30

aprile 1868.
1756 Paor.o SANDRELLI, CBDC.

Estratto di banto

per vendita d'immobile.
A richiesta del signor Giuseppe del

fu Tommaso Michelotti possidente e

negoziantedomiciliato inLivorno rap-
presentato dal dottor Federigo Gran-
doln.
Nella pubblica udienzadel tribunale

civile di Lavorno del sette luglio 1868,
a ore undici antimeridiane, sarà pro-
ceduto al primo incante per la vendi-

La del piano terreno e secondo plano
dello stabile sens; numero comunale
posto fuori della Porta a àÌare ditjue-
stacittà lungo la via del Passaß5to; ap-
ynGenen pruno piano al signor For-
tunato del fu Niccodemo Bilíoktieoor-

risponte al catasto della comunità di
Livorno in 8ezione N alle particelle
1245 in parte, 81 , 8071, 1940, articoli
di stima 803, 20 6, 1509, con la rendita
imponibile di lire liorentine 372 e

cent. 50, pari a lire it. 312 e cent. 90.
Il secondo piano suddetto appartle-

ne al signor Luigi det fa Niceodemo
Bliiotti ed ai campioni catastali della
comunità di Livorpo ë rappresentato
alla sezione N dalle particelle 1215 la
parte, 8015 in parte, articoli di stima
1506, 1508, con rendita imponibile di
lire fiorentine 268ecent.49, pari a li-
re it. 220 e cent. 49.
I detti beniconfinano: i* strada del

Passeggio, 2* Loini, 3• Fabbracci e
Raditich, 4° eredi di Giuseppe Biliotti.
L'incanto sarà aperto inun sol lotto

sul prezzo di lire italiano trentamila
centorentotto e cent. ottantasei asse-
gnatogli dal perito signor Carlo Ban-
tin: colla sua relazione del 14 feb-
brato 1863 debitamente registrata
Gai efferenti dovranno giustißcare

di avey depositato il dieci per cento
sul prezzo sul quale verrà aperto l'in-
canto, e più lire mille settecento a ti-
tolo di spese.
Tutto ciò in ordinealla sentenzadel

predetto tribunale del 17 aprde 1868,
pubblicata il 21 detto e repstrata in
Livorno il successivo di It, lib. 18,
fog. 188, n. 912, con Iire li 50asomaz-
si, oo0a quale fu ordinato come si or-
dina col bando successivo ai creditori
iscritti di depositare nella canoelleria
le loro domande di collocasione moti-
vate ed i documenti giustitientivi nel
termine -di giorni trenta dalla notiñ-
cazione del dettobando, e fu nomina-
to il signor Pompilio citerni in giu-
dice delegato alla istruzione della
procedura relativaalla ordinanzapre-
sidenziale del di 13 maggio 1868 ed al
bando dei di 20detto esistente in que-
sta cancelleria ove sono espresse le
condisioni della vendita.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Livorno, questo di
venti maggio i868.
1789 P. ComTI, vice canc.

480g VALORE TERAPEUTICO
.

DEL

SCIROPPO DI CHINACGP FERRUGINOSO
BI GalIAULT E C.

Farmaelsti di 84 A. L 11 Friscipe liapoleese a Farigi.

L'associazione del ferro e della chinacchina 11a realistato uno dei
problemi più rimarchevoli della farmacia, tanto i medict 6eaeral-
mente si lodano dei servigi che ad essi rende questa preparazione.
In effetto si sa che la chinacchina è il migilor tonico della materia

medicale, ed è il fosfato di ferro che è certamente il piti stimato
fra le prdþarationi ferru6inose, poichè essa tiene nella sua compo-
sizione il ferro, che à l'elemento del sangue, ed il fosfato, il principio
delle ossa.
Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni

fatte dai loro colle6hl, non che l'analls! fatta dai primi chimiel del
mondo:

« Esso produce istantaneaniente i pia felici risultati nei casi di
dispepsia, elorosi, amenorres, entotragla, leucorrea, febbri tifoidee,
diabete ed in tutti i casi che à necessario di rianimare le forse
degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principli alterati o
perdati. Aant.,medico di S. M. V Imperatore.=
• Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfano con-

temporaneamente Pammalato ed il medico. Secondo il mio parere,
è la ylft rimarchevole, e soprattutto laafgliore preparazione ferru•
ginosa sopportate. CA2ENAVE, medico delfospedale San Luigi a Parigi.»

« Questa preparazione permette di dare all'ammalato due impor-
tanti m•dicamenti sotto una forma placevolee facile a digerire,

a Cuanina, capo della clinica della Facoltà di Paigi. •
• Io impiego con successo11siroppo di chinacchina terraginoso, e

lo considero coma una felicissima innovazione.
•Gnssilenc, chirurgoin capo delfospedale di Lariboisière. »

e Questo medicamento, sempre ben accolto dai miel ammalati, mi
ha costantemente dato i risultati più vantaggiosi.

.HERVET M ÛBEGOIN, MORUTO AglfácggggmigŠÍMQdicing a

• La limpidezza di questa preparaziothe, 11 suo piacevole gusto,
esente di ogni sapore di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto
eficace che ricercato. Moxon, aggregato della Facoltà dimedicina. *
Depositi: a Firenze, farmacia Reale italiana, al Duomo, farm. deHa

Legazione britannica, via Tornabnoni, e farm Groves Borgognissanti
a Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e
Comp., via Sala, num. 10; a Livorno, farmacia G. Simi.

Un ßupplemento a questo numero contiene avvisi d'asta
per vendita di beni ecclesiag¢ici ed annunzi giudiziari.

FIRENZE - Tip. Enzol BoyTA, via del Castellaccio.


